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LEGGI E DECRETI
LEGGE en nov.•mbre lose XVift, n. Isto.

Estensione alla Scuola della Giorenth itaHana del Littoriq
(O.t.L.) di speclaNrzazione militare in Bolzano delle disposiziodi
riguardanti i collegi della Gioreotò italiana del Littorio.

VITTORIO EMANULLE III
PER GRAETA DI OtO m PER VmhNTA fŒLTA NABIONE

RE D'ITALTA E DI ALBANIA
IMPERATORE IVETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delTe Corporazioni, a
mezzo dello loro Commissioni legisintive, banno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono estese alla scuola di avviamento professionale a tipo
industriale ed alla scuola tecnica, facenti parte della « Scuola
della Gioventò italiana del Littorio di specializzaziono mi-
litare a in Holzano, le disposizioni conteunte nel R. decreto-
legge 3 giugno 1938-KVI, n. 904, convertito nella legge 16
gennaio 1939-XVII, n. 2¾, concernente is sistemnaione delle
secolo medie dei collegi della Gioventù italiana del Littorlo.

Art. 2.
La presente legge entra in vigore dalPanno scolastico

1939-XVII-1940-XVIII.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Rtato.

Data a Roma, addl 20 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE
MFRANJNI - ÑUTI - ÛI REVEL --
BOTPAI

Visto, il Gttardasigillh GRANDI



8 In-1939 (XVlIT) - GAZZETTA T'FFTOTALE DEL REGNO D'ITALIA - N. OS gggg

LEGGE 20 novembre 1939-XVIII, n. 1911.
Atodißcazioni al II. decreto.legge 7 agosto 1930, n. 1639, ri·

guardanti la costituzione o 11 funzionamento della Commissione
centrale dello imposte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 19 PICit VOIßNTÀ DICLLA NAZIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

All'art. 32 del R. decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1639,
convertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1016, è sosti-
tuito il seguente:
« La Commissione centrale è composta di un presidente

e di venticinque membri, cinque dei quali con funzioni di

vice-presidenti, tutti nominati dal Ministro per le finanze.

« Essa è suddivisa in cinque sezioni la cui composizione e
specifica competenza in materia di imposte dirette od indi-

rette viene determinata annualmente con provvedimento del

presidente.
« Il presidente ed i vice-presidenti, sono scelti fra i mem-

þri del Senato del Regno.
« Gli altri componenti sono scelti fra le seguenti categorie:
a) consiglieri di Stato;
b) consiglieri della Corte dei conti;
c) magistrati aventi grado non inferioro al quarto;
d) avvocati dello Stato asenti grado non inferiore al

quarto;
e) funzionari dell'Amministrazione finanziaria centrale

di grado non inferiore a direttore capo divisione in attività
di servizio o a riposo.
« I membri della Commissione centrale, esclusi il presi-

dente ed i vice-presidenti, cessano dalla carica col compi-
mento del settantesimo anno di età.
« Il Ministro per le finanze, di propria iniziativa o su pro-

posta del presidente della Commissione, può disporre, quan-
do ne rieonosca la necessità la costituzione di altre sezioni.

« Ciascuna sezione è composta di un vice-presidente e di

quattro membri e nella stessa sezione non possono apparte-
nere, so non temporaneamente a sensi dell'articolo 15 del

R. decreto 8 luglio 1937, n. 1516, più membri della stessa

categoria.
« La Commissione centrale viene convocata a sezioni unite

per l'esame delle controversie per le quali le Commissioni

provinciali, pronunciando in sede di rinvio, non siansi uni-

formate al principio di diritto affermato dalla Commissione
centrale, nonchè per l'esame delle controversie che i presi-
denti delle sezioni ritengano necessario deferire al giudizio
delle sezioni unite.
« Il presidente della Commissione ha sempre facoltà di

sottoporre all'esame delle sezioni unite quelle controversie
che a suo insindacabile giudizio abbiano particolare impor-
tanza o importino risoluzioni di massima.

« Le sezioni unite sono costituite dalle sezioni aventi la

stessa competenza per materia di imposte: nelle decisioni a
sezioni unito i presidenti delle singole sezioni hanno voto

deliberativo alla pari dei membri e per la validità delle de-
cisioni occorre la presenza di almeno la metà dei membri
che compongono complessivamente le singole sezioni: nel

caso in cui i componenti le sezioni Unite siano in numero

pari e si abbia parità di suffragio, prevale il voto del pre-
sidente.

« Il presidente oltre a presiedere le sezioni unite della
Commissione può assumere la presidenza di qualunque so-

sione.
« Per quanto non sia espressamente innovato dal presente

articolo, continuano ad essere applicate per la enmposizione
ed il funzionamento della Commissione centrale le norme at-
tualmente in vigore ».

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 1 della presente legge
avranno vigore a decorrere dalla data della sua pubblica.
zione nella Gazzetta Ugioiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei°decreti
del Regno d'Italia, mandan<io a clúan<lue spetti di esser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 20 novembre 1939-XVIII

sVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL- ORANDI

Visto, ti Guardasiy¿lI¿: GRANDI

I

LEGGE 23 novembre 1989-IVIII, n. 1912.
Costruzione delle nuove sedi del Convitto nazionale femml.

nile di Roma e del Convitto maschile «Nicolò Tommaseo > di
Zara.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PM VOLONTÀ DRI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporasloni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato•
.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segµe:

Art. 1.

E' autorizzata la spesa per la costruziono e Parredamento
della nuova sede del Convitto nazionale femminile di Roma

per l'importo complessivo di L. 8.650.000; a tale scopo è aus
torizzata la cessione in permuta della sede attuale alla im•

presa assuntrice det lavori al prezzo di stima di L. 4.850.000
e la iscrizione nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici
della somma rispettivamente di L. 2.000.000, per Peseretzio
1989-1940, di lire 1.500.000, per l'esercizio 1940-1941 e di lire
800.000, per l'esercizio 1911-1943.

In cessione in permuta di cui alParticolo 1 sarà effettuata
mediante convenzione tra lo Stato, rappresentato dai Mini.
steri delle finanze, delPeducazione nazionale e del lavori pob-
blici, e la impresa assuntrice dei lavori,

'Art. 3.

E' autorizzata la iscrizione nel bilancio del Ministero del
lavori pubblici della somma di lire un milione da ripartirsi
in parti uguali negli esercizi 1989-1940 e 1940-1011 qualo cou-
tributo dello Stato, per la costruzione detta nuova sede del
Øonvitto maschile a Nicolò Tommaseo a di Zara, eretto in
ente morale con R. decreto 8 agosto 1928-VI, n. 2160. Tale
contributo sara corrisposto alPEnte interessato in base al
Pavanzamento dei lavori confermato dal Genio civile. . Li
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Art. 4. Art. 3.

La convenzione di cui all'art. 2 benencia delle norme ata-
bilite per i contratti delle Amministrazioni statali nel ri-

guardi delle tasse di bollo, registro ed ipotecarie, salvi gli
emolumenti spettanti di conservatori delle ipoteche.

Art. 5.

Il Ministro per le finanze ò autorizzato ad approvare con

propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di fanla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 novembre 1939-XVIII

Gli agenti di cambio, le banche, i commissionari ed in

genere tutti gli operatori di borsa che traagrediscono alle
disposizioni di cui all'art. 1 della presente legge sono sotto-

posti ai provvedimenti disciplinari di cui agli articoli 9 e 57
della legge 20 marzo 1913, n. 272, alPart. 20 del regolamento
approvato col R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068, alPart. 5
del R. decreto-legge 5 marzo 1925-III, n. 222, e alPart. 16
del R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge de'llo Stato.

Data a Roma, ad<ft 4 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE
VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - SURONA - ÜI ÛEVEL
3ÍUSSOLINI --• GItANDI -- ÜI REVIIK.

- BorrAI• Visto, il GtLGTdüßigillf : GRANDI

Visto, il Guargasigitti: GaxNoi .
..

REGIO DEORETO-LEGGE 11 dicembre 1939-XVIII, n. 1914.

LËGGE 4 dicembre 1939-XVIII, n. 1913. Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa del

Disposizioni circa le contrattazioni del titoli a teroline. l\Ilnistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1939·40.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO 10 PHIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA DIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'articolo unico del R. decreto-legge 19 febbraio 1931-XX,
n. 950, convertito nella legge 31 dicembre 1931-X, n. 1657, è
modificato come di seguito:

« Il Ministero delle finanze ha facoltà di disporre che le
operazioni a termine sui titoli non possano essere effettuate
so non contro deposito dei titoli stessi o della relativa -coper-
tura in contanti nella misura che sarà di volta in volta de-
terminata e per il periodo di tempo riteniito opportuno in
relazione alle condizioni del mercato, a meno che non trattisi
di compensazione di altrettanti titoli in posizione. Analoga
facoltà ha il Ministero delle Finanze per le operazioni a pre-
mio e per i riporti.

« I contratti di borsa a termine conclusi senza che nes-

suna delle due parti abbia effettuato il deposito non sono

validi.
« Qualora il deposito sia stato eseguito da una sola delle

duo parti, questa ha la scelta o di costringere l'altra al-

l'adempimento del contratto o di domandarne 10 sciogli-
mento ».

Vista la legge 16 giugno 1939-XVII, n. 851;
Visto Part. 18.della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129; 4

Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere ûnan-

ziarlo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato peg

le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. Si « Spese per il servizio
d'investigazione politica » dello stato di previsione della

spesa del Ministero delPinterno, per Pesercizio finanziario

1939-40, è aumentato di L. 14.000.000.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-

cazione nellä Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
alle Assemblee legislative per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

,
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2.
Dato a Roma, addl 11 dicembre 1939-XVIII

I documenti sostitutivi dei titoli che provvisoriamente non
si trovino in possesso del venditore a termine, perchè depo-
sitati per la partecipazione ad ossemblee societarie, per l'eser-
sizio di diritti di opzione o per le operazioni di tramutamento
al iportatore, sono validi per il deposito di cui alParticolo
precedente.

yITTORIO EMANUELE

Mussom.NI - DI Ravat.

Visto, il GudTddsigilli: GRANDI

Registrato alla Corte del conti, addi 28 dicerrtbre 1939-XVIII
Atti del Governo, regtstro 416, foglio 100. - MANCLNI
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REGIO.DEORETO-LEGGE 14 dicembre 1939-XVIII, n. 1915.
Condono di peno pecuniarie per alcune infrazioni alle norme

in materla valutaria.

VITTORIO E3LkNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di guerra;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, in relazione alla

presente situaziono internazionale ed alle sue conseguenze
economiche, di provvedere alla tutela del patrimonio italiano
all'estero anche mediante la concessione di condono delle
pone pecuniarie per le infrazioni in materia di denuncia,
offerta e cessione di titoli e crediti esteri, o titoli italiani
emessi all'estero;
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Su proposta del DUOE del Fascismo, Calpo del Governo,

di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le finanze,
per la grazia e giustizia e per gli scambi e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Non si farà luogo all'applicazione di pene pecuniarie e di

altre sanzioni amministrative nei confronti dei cittadini,
delle società, delle ditte e delle persone giuridiche di qualsiasi
natura che non avendo fino ad ora ottemperato all'obbligo
delPofferta, denuncia e cessione di crediti o titoli esteri, o
titoli italiani emessi all'estero, ai sensi dei Regi decreti-
legge 8 dicembre 1934-XIII, n. 1942, e 17 gennaio 1935-XIII,
n. 1, convertiti in legge con la legge 9 gennaio 1936-XIV,
n. 103, del R. decreto-legge 28 agosto 1935-XIII, n. 1614,
convertito in legge con la legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 102,
e del R. decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1631, conver-
tito con la legge 8 aprile 1937, n. 534, adempiranno alPob-
bligo stesso entro 00 giorni dalla data di entrata, in vigore
del presente decreto.
L'offerta, la denuncia e la cessione prevedute dal comma

precedente potranno essere effettuate presso la sede centrale
o presso una delle seguenti filiali della Banca d'Italia: To-
rino, Genova, Milano, Venezia, Trieste, Bologna, Firenze,
Napoli, Bari, Catania, Palermo, Cagliari.
L'offerta, la denuncia e la cessione suddette potranno essere

eseguite anche per conto di terzi, secondo le modalità che
saranno all'uopo dettate dall'Istituto nazionale per i cambi
con l'estero.

Art. 2.

Il presente decreto, che entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la co.nversione in legge.

11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nela Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Itató a Jtoma, addl 14 dicembre 1939-XVIT,I

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- ÛI RISTL -- ÛRANDI --
IÌICCARDI

Visto, il Guardasigilll: GRANDI
negistrato alla Corte dei centi, addi 29 dicembre 19394VIII

.illi dcL Gucerno, registro 410, jot¡lio ll3. - MANCLNI

REGIO DECRETO 22 settembre 1939-XVII, n. 1916.
Trasformazione o concentrazione della Fondazione « Opera

pla Spedalino di Sant'Antonio », in Pistola, nel locale Ente
comunale di assistenza.

N. 1916. R. decreto 22 settembre 1939-XVII, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, la Fondazione « Opera pia Spedalino
di Sant'Antonio », in Pistoia viene trasformata e concea-
trata nel locale Ente comunale di assistenza sotto la nuova
denominazione « Asilo notturno femminile di S. Antonio s.
e ne viene approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla corte dei conti, adda 18 dicembre 1939-IVIII

me

REGIO DECRETO 12 ottobre 1939-IVII, n. 1917.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio
istituto magistrale « Carducci » di Roma.

N. 1917. R. decreto 12 ottobre 1939-IVII, col quale, sulla
proposta del Minintro per l'educaalone nazionale, la Osasa
scolastica del Regio istituto maglstrale « Carducci a di
Roma viene eretta in ente morale e ne è approvato lo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: GUNDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 dicembre 1939-XVIII

III18

REGIO DECRETO 20 ottobre 1939-IVII, n. 1918.
Erezione in ente morale della Sezione di Padova dell'Istitute

nazionale di cultura fascista con sede in Padova.

N. 1918. R. decreto 20 ottobre 1939, col quale, sulla pro.
posta del DUØE del Fascismo, Øspo del Governo, la
Sezione di Padova dell'Istituto nazionale di cultura
fascista, con sede in Padova viene eretta in ente morale.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1939-IVIII

REGIO DECRETO 20 ottobre 1939-XVII, n. 1919.

Approvazione dello statuto dell'Ente « 31useo Bleknell o BL
blioteca Internazlonale » di Bordighera.

N. 1919. R. decreto 20 ottobre 1939, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
vato lo statuto dell'Ente a Museo Bicknell e Biblioteeg
Internazionale » di Bordighera.

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1939-XVIII

REGIO DEORETO 26 ottobre 1939-XVII, .n. 1920.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regle
istituto magistrale di Viterbo.

N. 1920. R. decreto 26 ottobre 1939, col quale, sulla pro.
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la 04855
scolastica del Regio istituto magistrale di Viterbo è eretta
in ente morale e ne è approvato lo statuto.

V¾to, il Guardasigf¿lt: GnNDI
n ¡ivirato alla Corte dei conti, addi 11 dicembre 1939-XVIII
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þECRETO DEL DUCE DEI, FASCISMO, CAPO DF,L GO
VERNO, 14 dicembre 1939-XVIII.
Cessazione dalla carica di Consigliere nazionale della Ca·

mera del Fasci e delle l'orporazioni del fascista Guido Cristini

e riconosc1mento della qualità medesima al fascista giuseppe
Attilio Paneill.

g DUCE DEIs FAROIBMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1080-XVII col

t¡nale veniva riconosciuta la qualità di consigliere nazio-

nale della Camera dei Fasei e delle Oorporazioni, fra gli
altri, al fascista Guido Oristini, quale vice presidente dello
Corporgslope del vetro e <lella ceramica,
Visto il proprio decreto del 14 dicembre 1939-XVIII, col

quale 11 fasciata Guido Oristini cessa dalla carica predetta
e viene nominato, in sua vece, 11 fascista Giuseppe Attilio

Fanelli;
Visti gli articoli 8, pritpo comma, fi, 8 e 9 della legge

19 gennaio 1939-XVTI, n. 129, istitutive della Camera dei
Fasci e delle Corporaziont ;

Depreta:

Il fascista Guido Cristini decade dalla carica di Donsi-
gliere 94xionale della Camera del Fasei e dello Corpora-
sioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale dello

Camera. del Fasci e delle Corporazioni al fascista Giuseppe
Attilio Fanelli per la carica di vice presidente della Corpo-
razione del vetro e della ceramica e como tale componente
11 Consiglio nazionale delle Corporazioni.

Roma, addì 14 dicembre 198û-XVIII
MUSSOLINI

'(5577)

Cessazione dg11a cariça di consigliera nazionate ¢ella ca.
mers dei Faset a dello Corporazioni del fascista Morello 31erelli
e riconoscimcato della qualità medesima at fascista Aldo Mare
cheso,

IL DUCE DEL FABOIBMO
CMO DF4 GOVFÆNO

Visto 11 proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII co)
quale veniva ricqnassiuta la qualità di Coastgliere nastanale
della: Oggnera ge) Topoi e gefte Corparnient, tra gli altri, at
fascista Morello Morelli quale segretario federale di Asmara;'
Visto il , proprio decreto recante la data 10 dicembre

1989-XVIII col quale il fascista Morello Morelli cessa dalla
eptica di segretario della Federazione dei Fasci di combatti,
snento di Asmara e viene nominato, in sua vece, 11 fascist4
Aldo Marchese:
Visti gli articoli 3, 1· comma, 5, 8 e 9 della legge 10 gen.

maio 1930-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci e

delle Corpòrazioni;
Decreta:

Il fascista Morella Morelh cessa dalla carica di Consigliere
nazionale della Oamera del Easci e delle Corporazioni.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale dellq

Oamera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Aldo Mar,
chese, segretario della Federazione dei Fasci di coxabatti,
gnento di Asmara e come tale componesta 11 Consiglio nazio,
vale del Partita Nazionale Fascista.

Il presente decreto ha esecuzione dal 1* genealo 1944 XVIII
Roma addì 16 dicembre 1939-XVIII

AftBSOLINI
(5592)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GO-

VERNO, PRESIDENTE DEL COMITAÝO DEI MINISTRI,
94 dicembre 1939-XVIII.
Approvazione dello statuto della Cassa del risparmi di For11.

IL DUt'E DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COllITATO DEI MINISTRI

.
PER LA DIFESA DEL R18PAR3110 E PER L'ESERCIEIO DEL CIŒDITO

Veduto il testo unico delle leggi enil'ordinamento dello

Casse di risparmio e dei Monti di credito so pegno di 1• ca·

tegoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1920-V11, a. 967,
ed il regolamento per l'esecuzione del testo unico predetto,
approvato con R. decreto 5 febbraio 1931-IX, n. 22li;
Veduto il R. decreto-tegge 12 maggio 1086-KIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modifleato con le leggi 7 marzo 1088.XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il R. decreto-legge 24 febbraio 1938-KVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e del alonti di credito su pegno di 1• eategoria, conver-
tito nella legge 3 giugno 1938-XVI, a. 778;
Veduto lo statuto della Oassa dei risparmi di Forll, con .

sede in Forlì, approvato con decreto Reale 13 maggio 1893,
n. 87, e modificato con successivi decreti 16 giugno 1007,
a. 254, 4 settembre 1008, n. 428, 5 settembfo 1009, a. 343,
22 giugno 1911, n. TOS, 26 luglio 1017, n. 9220, 21 febbraio

1û21, n. 351, 8 fdbbraio 1923, n. 844, 16 ottobre 192A, n. 1788;
Vedute le deliberBEinni, in data 27 settembre 1989-XVTI,

de) Consigno di amministrazione, e in data 7 ottobre 1939

delPassetablea det soci della Casse dei risparmi predetta;
Bentito 11 Comitato per l'esercisio della fansione consul-

tiva, Senione del credito, della corporazione della pravidenza
e del credita;
Rentito 11 Comitato del Ministri;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risparmie e per Veneretsfo des credito;
Decreta'

E' approvato la statuto della Cassa del risparmi di Foril,
con sede in Forlì, allegato al presente decreto o composto di
4. 66 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gesetta Uffi-

eiale del Regno.

Itoma, gddì 't4 dicembre 1989 14
Mussous

(5593)

DECRETO 14tlNISTER1ALE se dîcemhte la3ŒXVRI.

Regime delle importazioat dal V gennate 1940.

IL MINISTRO PER LE FINAN28
N CON€ERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI .
PER LE CORPORAZIONI

PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
E PEI( GLI SOAMBI E LB VAI,UTS

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926-V, n. 1923, con-
vertito nella legge T luglia 192T-V, n. 1495, e successive

modificazioni;
Viste il R. decreto-legger 3 novembre 1935-XIV, n. 1891,

convertito nella legge 28 maggia 1936-XIV, a, 1242, modifl-
cato col R. decretorlegge Sgegnaio 1934-XIV, n.JR, e.onvertito
liella legge maggo 1980-XIV, n. 1320;
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Visto 11 decreto Interministeriale 24 giugno 1936-XIV,
2nodideato con i decreti Interministeriali 26 dicembre
11830-XV, 30 dicembre 1937-XVI, 28 gennaio 1938-XV1 e
SA maggio 1988-XVI)

Determina:

Art. 1.

'A partire dal 1• gennaio 1910 tutte le merci, la cui impor-
tazione in deroga alle vigenti restrizioni di carattere econo.
mico è attualmente. consentita direttamente dalle dogane
sulla base delle importazioni dell'anno 10M, vengono sotto-
poste al regime della licenza e comprese pertanto alla
tabella A annessa al decreto Ministeriale 24 giugno 1930-XIV
successivamente mo<liticata.

Art. 2.

Nulla ò innovato per quanto riguarda le merci di libera
importazione comprese nella tabella B annessa al R. decreto-
legge 8 novembre 1935-XIV, n. 1891, convertito nella legge
25 maggio 1936-XIV, n. 1329, modificata con decreto del
Capo del Governo 19 novembre 1937-X VI.

Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Uffloiale del Regno. .

Roma, addì 28 dicembre 1939-XVIII

18 Ministro per le fmanzo
Dr REVEL

Il Ministro per gli afari cateri
OuNO

Il Ministro por le corporazioni
Ricer

Il Ministro por Vogricoltura e per le foreste
TAss1NAnt

Il Ministro per gli scambi e per le valute
Riccanor

(8594)

DECRETO MINISTERIALE o dicembro 1939-IVIII.
.
Determinazioso dei premi della Grando lottoria nazionale

E.42.

IL MINISTRO PER ,LE FINANZE

Visto il R. decreto 1• luglio 1938-XVI, n. 1256, riguardante
la istituzione della Lotteria nazionale E. 42;
Visto il regolamento generale sulle Lotterie nazionali,

approvato con R. decreto 24 dicembre 1938-XVII;

Decreta:

Art. 1.

La massa del premi della Grande lotteria nazionale E. 42
per la seconda manifestazione è determinata nella somma

fissa di L. 9.000.000, qualunque sia 11 ricavato della vendita
dei biglietti.

Art. 2.

La detta somma di L. 0.000.000 ò distribuita come segue:
1) Primo premio di L. 8.000.000 al possessore del biglietto

renduto,- la cui matrice risulti pervenuta al Ministero delle
finwe, primo estratto;

2) Secondo premio di L. 1.000.000 al possessore del
biglietto venduto, la cui matrice risulti pervenuta al Mini-
stero delle ananze, secondo estratto;

3) Terzo premio di L. 500.000 al possessore del þiglietto
renduto, la cui matrice risulti pervenuta al Ministero delle
finanze, terzo estratto;

4) Quarto premio di L. 800.000 al possessore del biglietto
venduto, la cui matrice risulti pervenuta al Ministero delle
finanze, quarto estratto;

5) Quinto premio di L. 200.000 al possessore del biglietto
venduto, la cui matrice risulti pervenuta al Minintero dello
ûnanze, (¡uinto estratto;

6) Dieci premi da L. 100.000 cadauno ai possessori del
dieci biglietti venduti, le cui matrici risultino pertenuto.al
Ministero delle finanze, estratto sesto, settimo, ottavo, nono,
decimo, undicesimo, dodicesimo, tredicesimo, quattordice·
simo, quindicesimo;

7) Dieci premi da L. 50.000 cadauno ai possessori del
dieci biglietti venduti le cui matrici risultino përvenute al
Ministero delle finanze, estratti sedicesimo, diciassettesimo,
diciottesimo, diciannovesimo, ventesimo, ventunesimo, ven-
tiduesimo, ventitreesimo, ventiquattresimo, venticinquesimo;

8) Cinquanta premi da L. 20.000 endanno ai possessori
dei cinquanta t>iglietti venduti, le cui matrici rien1tino per.
venute al Ministero delle nuanre, estratti dal sentiseesimo
al settantacinquesimo;

9) Oento premi di consolazione da L. 10.000 cadauno al
possessori dei biglietti venduti, le eni matrici risultino per.
venute al Ministero delle finanze, estratti dopo i primi
75 premi;

10) Premio di L. 100.000 al venditore del bigHetto vin-
cente il primo premio;

11) Premio di L. 40.000 al venditore del Idgliëtto vincente
il secondo premlo;

12) Premio di L. 25.000 al venditore del biglietto vincente
il terzo premio;

18) Premio di L.15.000 al venditore del higlietto.wineanto
H quarto premio;

14) Premio di L. 10.000 al venditore del hlglietto rineento
H quinto premio;

15) Dieci premi da L. 8000 cadauno ai venditori del dieel
biglietti vincenti i premi da L. 100.000 ;

16) Dieci premi da L. 1500 cadauno a,i venditor1 del
dieci biglietti vincenti i premi da L. 50.000;

17) Olaquanta premi da L. 1000 cadanno al venditor1
dei cinquanta biglietti vincenti i premi da L. 20.000;

18) A favore di tutte le Provincie che.non avranno con-
seguito alenno dei premi sopra indicati è assegnata la
somma di L. 215.000 da dividersi in ragione del numero del
biglietti venduti in ciascuna Provincia con un minimo di
L. 2000 e con an massimo che non superi Pammontare del
premio di consolazione, e cioè L. 10.000.
Qualora ad una Provincia, tenuto contp del numero dei

biglietti venduti, dovesse spettare un premio superiore all'an.
sidetta cifra la somma relativa sarà ripartita in uno o piil
premi da L. 10.000 clasenno a favore del bigHetto venduto
estratto primo, secondo, terzo, eee., le cui matrici risultino
pervenute al hiinistero delle finn.nre, e la rimanenza sarà
assegnata alPultiino estratto.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione deR4

Corte dei conti.

Roma, addi 6 dicembre 1939-IVIII

(55411 B Ministro: DI Itsvm;
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þECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1939-XVIII.
Inquadramento sindacale deB'Azienda Carboni Italiaal.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

,
Visto Part. 1, comma 1•, della legge 16 giugno 1938, n. 1303,

che prevede l'inquadramento sindacale degli Enti pubblici
cho operano nel campo della produzione e svolgono attività .

economica in regime di concorrenza;
Visti gli atti relativi all'inquadramento sindacale del-

l'Azienda Carboni Italiani;
Considerato' che l'Ente predetto, in virtù del Iš. decreto-

legge
_

28 luglio 1935, n. 1400, ha lo scopo di sviluppare la
ricerca, la produzione e il consumo del carbon fossile nazio·
nale e che tale acopo pprsegue esplicando attività econo-
micho in regime di concorrenza;

. Decretat

La Confederazione fascista degli industriali è autorizzata
a procedere all'inquadramento sindacale delPAzienda Car·
boni Italiani.
La Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria ð

autorizzata a procedero all'inquadramento sindacale del per-
sonale dipendente.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Itoma, addi 12 dicem.bre 1939-XVII,I
Il Ministro: BIcci

(5540)
i i

I)EORETO MINISTERIALE 19 dicembre 1939-XVIIL
Autorizzazione alla Cassa di risparatio di Reggio Emilla ad

istituire e gestire 31agazzini generali.

,IL MINISTRO PER LE CORPORA2iIONI

Visto 11 R. decreto-legge 1• luglio 1926-IV, n. 2290, sul-
Pordinnananto del Mager.zini generali, convertito nella legge
9 giugno 192FV, n. 1158;
Vista il regolamento-per la sua esecuzione approvato con
1. decreto 16 gennn.io 1927-V, a. 120;
Vista la domanda in data 26 gennaio 1939-XVII, presen-

tata dalla Cassa di risparmio di Reggio Emilia per essere

autorizzata ad istituire e a gestire in Reggio Emilia Magas-
sini generali pel deposito di merci vario, nazionali e naziona-
lizzato; .

Viste le deliberazioni 1• marzo 1939-XVII e 28 novembre
1939-XVIII del Comitato di presidenza del Consiglio pro-
yinciale delle corporazioni di Reggio Emilia, con le quali si
dà parere favorevole circa la concessione de1Pautorizzazione
suddetta e si approvano il regolamento e le tariffe che
dovranno applicarsi ai depositi effettuati negli istituendi
þIagn.zzini generali•
Visto 11 parere favorevole del Comitato del Ministri in

data 15 dicembre 1938-XVII, circa Passunzione, da parte
della Cassa di risparmio di Reggio Emilia, della gestione dei
Sklagazzini generali succitati;

Decreta:

'Art. 1.

La Cassa di risparmio di Reggio Emilia è autorizzata ad

istituire e a gestire in Reggio Emilia Magazzini generali pel
deposito di meroi varie, nazionali e nazionalizzate.
Alle merci depositäte nei suddetti Magazzini generali si

applicano il regolgmento e le tariffe approvate dal Consiglio
provinciale delle corporazioni di Reggio Emilia con le deli-
Lerazioni 1• úlarzo 1939-XVII e 28 novemf>re 1939-XVIII
del Comgatg gi gresidenzar

Art. 2.
Il Consiglio provinciale delle corporazioni di Reggio Emilia

è incaricato di vigilare sulla esecuzione del presento decreto,
nonchè in genere, sul funzionamento degli istituendi Magam
zini generali.
Detto Consiglio proporra, entro sei mesi, al Ministero,

Pammontare e la forma della cauzione, da prestarsi dalla
Cassa di risparmio di Reggio Emilia a' sensi e per gli effetti
delPart. 2 del regolamento approvato col R. decreto-legge
16 gennaio 1927-V, n. 120.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciak

del Regno.
Dato a Roma, addi 19 dicembre 1939-XVIII

p. Il Ministro : Aurcocer

(5542)

DEORETO MINISTERIALE 21 dicembre 1939-XVIII.
Autorizzazione ad egettuare alcune battuto di caccia al cin•

ghiale nella zona 31onte Tancia in provincia di Illeti..

IL MINISTRO PER I/AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE .

Visto il testo unico dello leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 27 luglio 1934-XII con il quale,

ai sensi dell'art. 24 della sopra citata legge, è stato disposto
il divieto di caccia al cinghiale in tutta la provincia di
Rieti;
Vista la domanda in data 4 dicembre 1939-XVIII del

presidente della Senione di Poggio Mirteto delPAssociazione
provinciale cacciatori, intesa ad ottenere l'autorizzazione ad
efettuare alcune battute di caccia al cinghiale limitatamente
alla zona del Monte Tancia, Monte Ode, Colle Lerici deli-
mitata dai seguenti confini: quote. 810, 1010, 1174, 1282,
1280, 802, 740, 008, 913, 902, 901, 786, 960, 982, onde ridurre
il numero di detti selvatici allo scopo di protesione delle
colture agrarie;
Visto il parere della Commissione venatoria provinciale

di Rieti, in data 11 dicembre 1939, posto in calce alla do-
manda medesima;

Decreta:

Fermo restando il divieto di caccia al cinghiale in tutta
la provincia di Rieti, disposto con il decreto Ministeriale
27 luglio 1934-XII, la Commissione venatoria provinciale di
Rieti è autorizzata ad efettuare, d'accordo con la Sezione

di Poggio Mirteto dell'Associazione provinciale cacciatori
e limitatamente alla zona del Monte Tancia, Monte Ode o
Colle Lericci come alle premesse, le battute di caccia al cins
ghiale necessarie ad uccidere n. 20 capi di detta selvaggina.
I giorni nei quali verranno efettuate tall battute dovranno

essere resi tempestivamente noti a mezzo della stampa e alle
battute stesse potranno parteciparvi tutti i cacciatori della
Provincia, muniti di regolare permesso di caccia, che ne

facciano domanda alla Commissione venatorla provinciale.
La Commissione venatoria provinciale, sempre d'accordo

con la Sezione di PoggioMirteto dell'Associazione provinciale
cacciatori, stabilira, di volta in polta, il numero del caccia-
tori che potranno prendervi parte secondo l'ordine di preco-
denza delle domande.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale

del Regno.

Rohia, add) 21 dicembre 1939 XVIII

(5543) Il Ministro: TAss1xARI
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DEORETO MINISTERT A TK 7 dicembre 1830-IVIII.
Disciplina, nella Zona franca del Carnaro, del trasporto via

mare delle merci estere o assimilate con bastimenti di plecolo
tonnellaggio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 139, che isti-
talete la Eona franca del Carnaro;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 179-1, che

estendo il regime di Zona franca alle isole del Carnaro;

Decreta:

Art. 1.

Al capitani di bastimenti di portata non sutieriore alle
trenta tonnellate di stazza netta che esercitano il cabo-
taggio tra gli scali della Zona franca del Carnaro e .che
trasportano, oltre a merci nazionali, anche merci estere op-
pure merci provenienti dal libero commercio della Zona
franca, assimilate alle merci estere, può essere consentito
di provvedersg anzichè del manifesto di partenza valevole
per un solo viaggio, prescritto dagli articoli 143 e seguenti
del regolamento ifoganale, di manifesto valevole per tutti
i viaggi che sono da compiersi in un trimestre dagli scali
anzidetti e rinnovabile per uguale periodo ad ogni scadenza.
Questa agevolezza è subordinata alla condizione che per

gnerei estere o assimilate, iscritte a manifesto a cura della
dogaha presso la quale se ne effettua Piml>arco e con rife-
rimento alle bollette doganali da cui sono scortate, 11 ca-
pitano ottenga sul manifesto medesimo Pattestazione di re-
golare sbdrco da parte della dogana di destinazione.

Art. 2.

Al capitani dei bastimenti addetti alle linee di cabotag-
gio che, alla data della entrata in vigore del R. decreto-leg-
ge 17 novembre 1938, n. 1794, erano esercitate in regime di
concessione, possono essere mantenute le speciali agevo-
lezze in vigore per il cabotaggio nelle nuove Provincie osser-
Vate le norme e le condizioni stabilite dall'Amministrazione
per Pesercizio delle linee « concessionate » tra gli scali della
Eona franca.
Qualora però alle linee stesse venissero adibiti bastimenti

di portata non superiore alle trenta tonnellate di stazza
metta, PAmmin1strazione può nelPatto di concessione pre-
scrivere che il trasporto di determinate merci, anche se pro-
venienti dal libero commercio della Zona franca, sia Vinco-
Into al pari che il trasporto delle merci estere, a bolletta
di cauzione.
La prescrizione di cui al precedente comma è sempre da

farsi per il trasporto degli spiriti, dei liquorig del caffè,
dello zucchero, dei prodotti zuccherati e degli altri generi
coloniali e droghe nominati nella categoria 5' della vigente
tariffa doganale, ad eccezione delle piccole quantità di tali
generi che sono portate dai viaggiatori o che costituiscono
la normale provvista di bordo. .

Art. 3.

Il trasporto da una località all'altra delle isole costi-
tuite in Zona franca, su battelli di portata non superiore
alle trenta tonnelhite eli stazza netta, dei prodotti natu-
rali delle isole stesse destiunti ni mercati locali, nonchè
delle piccole quantità di merci, provenienti dal libero com-

mercio della Zona franca che costituiscono il normale ap-
provvigionamento delle popolazioni dintoranti lontano dai
centri abitati e con questi comunicanti principalmento od

esclusivamento per via di mare, può effettuarsi, nei limiti
.di quantità e di qualità che saranno stabiliti dalPAmmini-
strazione, anche senza la scorta di bollette doganali.
Il capitano o padrone della barca deve peraltro provve-

dersi del manifesto di cui al precedente articolo, dichiarare
alla dogana le merci da trasportare ad ogni viaggio, per
farle iscrivere sul manifesto medesimo e ottenero su que-
st'ultimo Pattestazione di sbarco da parte della dogana di
arrivo,
Se i trasporti considerati in questo artiãolo debbono ef-

fettuarsi da o per località che sono sprovviste di uffici doga-
nali, il capitano o padrone di barca può esservi autorizzato
da speciale licenza rilasciata dalla dogana e valevole per
un anno. Il capitano o padrone di barca ha Pobbligo di se-
guire gli itinerari che nella licenza sono prescritti e di li-
mitare i trasporti, per qualità e quantità, alle merci che
nella licenza stessa sono indicate.
In ogni caso, nei trasporti che, a normã di questo arti-

colo; possono effettuarsi senza scorta di bollette 'doganali,
i capitani o padroni di barca quando navigano nelle acque
che fronteggiano la costa del territorio doganale debbono
tenersi a non più di due miglia e mezzo dalla coste delle
isole. Tale distanza è ridotta ad un miglio nel ennale-della
Faresina, tra la punta Ladri e la punta Jablanez delPisola
di Cherso.

Art. 4.

Le agevolezze previste nei precedenti articoli yon si con-
sentono a persone che abbiano commesso contrabbando o

che.siano imputafe di contrabbando; _sono i·evocate quando
vengano meno le condizioni prescritte e possono essere so-

spese ûno alla durata di un anno 411e persone che ne ah-
biano fatto irregolare uso.

La sospensione è stabilita con decreto dell'Intendenza
di unanza su proposta del direttore della Circoscrizione go-
ganale.
La concessione è sospesa^di diritto, senza che occorra il

decreto de1PIntendenza, quando non sia certificato il rego-
lare sbarco delle merci estere, o assimilate, inseritte a ma-

nifesto, ñnw a tanto che non sia accertato il regolare esito
delle merci stesse.

Quando, nei casi previsti alPart. 1, oltre a mancare le

attestazioni di sbarco, manchi anche il certificáto di sea-
rico delle bollette emesse a scorta delle merci estere o assi
milate, il capitano è chiamato a rispondere della contrav-
venzione prevista dalPart. 80 della legge doganale indipen-
dentemente dalle responsabilità spettanti allo speditore o

al garante del trasporto e salvo che non sia accertato reato
di contrabbando.
Il capitano o padrone di barca che nei casi previsti dal-

Part. 2 trasporti merci di qualità diversa .o in quantità
maggiore di quella inscritta a manifesto o indicata sulla
licenza rilasciata dalla dogana, oppure devii dalPitinerario
da questa prescritto o sia sorpreso a navigare verso le co-
ste del territorio doganale, fuori delle acque litorance delle
isole costituite in Zona franca, è denunciato per,contrab-
bando a norma delPart. 7 del R. decreto-legge 17 marzo

1930, n. 139, salvo che, sia comprovata la forza maggiore o,
per altre circostanze di fatto si possa escludere il propo-
sito di commettere il reato.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Garrotta Uffe-
ciale del Regno.

Roma addl 7 di'cembre 1930-XVIII

fi Ministro: DI REVEL
(5579)



5970 80-In-1939 (XVIII) · GAZZETTA TIFFIOIALE DELREGNO D'ITALIA N. 802

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORARIONI

Autorizzazione alla Pederazione nazionale fascista delle Casse
mutue di malattia per i lavoratori dell'industria ad acqui-
stare un terreno in Venaria Reale (Torino).

Con decreto del Ministro Segretario di Stato per le corporazioni
in data 22 dicembre 4939-XVIII à stata autorizzata la Federazione
nazionale fascista delle Casse mutue di malattia per i lavoratori
dell'industria ad acquistare in Venarla Reale (Torino) un terreno

da adibiro alla costruzione deBa sede del poliambulatorio di quelle
A1utue.

(5549)

i i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTB

Approvazione dello statuto del Consorzio di trasforarazione

fondlaria dell'Istria in provincia di Pola
con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste 20 di-

cembre 1939-XVIII, n. 4390, à stato approvato, at sensi del R. decreto
13 febbraio 1933, n. 215, 11 nuovo statuto del Consorzio di trasforma-

zione fondiaria dell'Istria, con sede in Capodistria, provincia di Pola
ed è vartata la denominazione deu'ente.in quena di a Consorzio per
la bonifica dell'Istria ».

(5553)

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
« Roggia Piove a in provincia di Brescia

con decreto Ministeriale 20 dicembre 1939-XVIII, à stato approvato,
al sensi del R. decreto 13 febbraio 1933. n. 215, lo statuto del Consorzio
di bonifica della Roggia Piove. con sede in Brescia. deliberato nella
assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in
Brescia il 21 febbraio 1937-XV.

(5554)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALB DEL DEDTIO PUBBLICO

Difada per smarrimento di ricevute di titou

del prestito redimibile 5 ¾

g> pttbblicazione), Avviso n. 5.

E' stato donunziato lo smarrimento delle quietanze n. 33948 (se-
rie Þ) 923984. 924058 (serie Þ), 43533, 43588 e 43639 (serie 9=) te prime
cinque di tire 233,35 ciascuna e la sesta di lire 233.25, rilasciate rispet,
tivamente u 31 marzo, 28 aprile. 30 giugno. 31 agosto. 30 ottobre e

30 dicembre 1937 dall'Esattoria comunale di Trivento pel versa-
mento delle set rate della quota, di sottoscrizione al Prestito redim1.
bile 5 per cento, di cui al B decreto-legge 5 ottobre 1936. n. 1743,
dovuta dalla ditta Soarano Gaetanina fu Camillo secondo l'art 16
del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega alla stessa Scarano
Gaetanina fu Camillo per il ritiro dei corrispondenti titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937. n. 1903,
si fa noto che, trascorst sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cam-
pobasso, l'attestazione- che terrà le voci delle quietanze smarrite
agli effetti della consegna del titoli prodetti.

Roma, addi 3 agosto 1939-XVII

D direttore generale: Pomm

(Þ pttbolicazione). Avvi60 B. Os

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n 2804Ii7
(serie 3a) di L. 133.30 rilasciata il 20 maggio 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Campo nell'Elba (Livorno) pel pagamento della 2. rata della
qtrota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936. n 1743, dovuta dalla ditta Galli Osea
fu Costanzo sull'art 198 del ruolo terrent di detto Comune con

delega allo stesso Gall! Osea fu Costanzo per 11 ritiro dei titoli
definitivi del Prestito

A norma dell art. 19 del R. deemto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mes! dalla data della pr1ma pubblica.
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Livorno l'atte•
stazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna del titoli suddetti a Galli Antonio fu Osea delegato nella
quietanza di saldo.

Roma, addi 8 agosto 193AXVII

18 direttore g¢nerale: PØrEN2A

(Þ ptthblicazione), Avviso n. 6-11.

E' 61440 denunziato lo smarrimento della quietanza a 280458
(serie 30 di L 12,30 rilasciata 11 20 maggio 1937 dall'Esattorla comm.
nale di Campo nell'Elba (Livorno) pel pagamento della to rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile o per conto di
cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 174& dovuta dalla ditta
Galli Gaea fu Costanzo sull'art. 82 del ruolo fabbricati di detto
Comune con delega allo stesso Galli Osea fu Costanzo per 11 ritire
dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art 19 del R. decreto 0 novembre 1937, n. 1904
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblick
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesorerta di Livorno l'att6•
stazione che terrà le veel della quietanza smarrita agli effeti della
consegna del titoli suddetti a Galli Antonio fu Osea delegato nella
quietanza di saldo

Roma, addl 3 agosto 1939 XVII

- 11 direttore generale: POTmzA

(Þ pubblicazione). Avviso n. 7.

E' stato denunciato lo smarrimento delle quietanze sorte la
n. 624364 di L. 106.75 en 624389 di L 166,65 rilasciate.rispettivamento
il 26 marzo e 29 aprile 1937 dalI°Esattoria comunale di M Leone
di Fermo (Ascoli Piceno) pel pagamento della prima e seconda rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 per cento di
cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n 1743, dovuta dalla ditta
Funari Vincenzo fu Sebastiano sull'art 21 del ruolo terreni di detto
Comune con delega allo stesso Funarl Vincenzo fu Sebastiano per
11 ritiro del titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art 19 del R decreto 20 novembre 1937, n. 190.%
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica.
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di Ascoli Piceno
l'attestazione che terrà le voci delle quietan2e smarrite agli effetti
della consegna dei titoli definitivt suddetti.

Iloma, addl 3 agosto 1939-XVIl

11 direttore generale: PGIFBZA

(8= pubblicazione), Avviso n. L

,

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie ga
n. 844168 di L 266.40 emessa il 7 febbraio 1938 dall'Esattoria di
Alzate Brianza del comune di Bonna per versamento della 5· e 64
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare
5 per cento di cul al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Leoni Maria fu Gaetano usufruttuario e Trezzi Giuseppe,
Enrico. Aldo. Emilio fu Carlo ed altri, secondo l'art 3 del ruolo
fabbricati di detto Comune, con delega a Trezzi Giuseppe fu Carlo
per il ritiro det titoli defhtitivi del Prestito

4 norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937. n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mest dalla data della prima pubblica.
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Como
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

toma, add1 3 agosto 1930-XVII

E direttore gend7Glo: POTENM
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13• puððitcazione) Avviso n. 9.

E' stato denunz1ato lo smarrimento delle qtilètuhzo sorte 16
n. 338564, sezie 2• n 821334 e serie e n. 429124 di L. 18Š.35 ciascuna
le prime duo e L. 183,25 in terza, emesse dall'Esattoria comunäle
di Scamilano rispettivamente 11 30 marzo, 30 aprile e 29 dicem
bre 1937 per versamento della la, 2a e 6• rata della quota di sotto
scrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di cul al
R derteto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dália ditta negnant
Francesco, Marco, Bruno fu Primo prop e Burani Ottavia-Luigia
fu Davide ved Vignani usuf para still'art 350 del ruolo terrent
di detto Comune, con delega la prima a Regnant Marcò ft) Primo
e la altre due a Regnani Francesco fu Primo per 11 ritiro dei titolt
definitivi del Prostito

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblica-
zlone del presente avviso senza che slano intervenute opposizioni.
verrA rilasciata alla Regla tesoreria provinciale di Regtrio Ilmilia
l'attostazione che terrà le veci delle quietan2e smarrite agli effetti
della consegna a Regnant Francesco fu Primo del titoli suddetti.

Roma, addl 3 agosto 1939-XVII

11 direttore generale: PorENZA

(Þ pubblicazione). Avviso n. 10.

E' stato denunstato lo smarrimento (lella quietanza serie 9
It. 807215 dell'intporto di L. 83,30, rilasciata 11 10 aprile 1937 dalla
osattoria di S. Vito flomano pel versamento della 2• rata di sette
scrizione al Prestito redimibile 5 per onto. di cui al B decrete

legge 5 ottobre 1930. p 1743, dovuta dalla ditte Pacini Nicolð fu
ico(4 por l'articolo 88 fabbricati comune S. Vito Romano, con
delega per 11 iltiro del titoli definitivi del prestito allo stesso

Pgolp! t¶coló.
A Lerngqi e per gil elletti dell'art. 19 del B decreto 20 novembre

1937. n 1903. 81 fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso enza che siano intervenute opp
sizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di Rouia,
l'attestagione che terrà le vect della quietanza emarrita, agli effetti
della consegna del titoli del Prestito.

floma, addl 3 agosto 193R-XVH

li diret(ore generale: PormzA

(Sa pgþþlicazione). Avvise n. 11.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie 9•

n. 483230 di L 83 emessa 11 18 gennaio 1938 dall'Esattoria comunale
di Cento per versamento deÍ1a sesta rata della quota di sottoscri
zione al Prestito redimiblie immobiliare o per cento di cui al Regio
decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Maint Luigi
fu Ubaldo secondo l'art 279 del ruolo terreni di detto Comune, con
delega al summentovato Maini Luig1 fu Ubaldo por il ritiro del
titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art 19 del R. decreto 20 tiovembre 1937, n 1903,

si fa noto che trascorsi set mesi dalla data della prima pubblic&
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizipn1
verrà Filasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di I•'er
yara l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoll suddetti.

Roma, addl 3 agosto 1939-XVIl

li direttore generale: POTENZA

(34 pubðticazione). Avviso n. 13.

E' stato denútzlato 10 ernarrimento della quietanza serte 2•, nu.
mero 2446 di L. 100 emessa 11 15 aprile 1937 dall'Esattoria comuna10
di Ofàgharto þèr versamento della secondo rata della quota di sotto•
bcilzione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cut al R. decreto.
legge 5 ottobre 1936, a 1743, dovuta dalla ditta Fortunato Raffaele fu
Agostino, secondo l'art 245 del ruolo torrent di detto Comuh con tio.
lega al summentovato llaffuele Fortunato fu Agostino per il ritiro
del titoli definitivi del Prestito

A norma dell'art. 10 del R. decroto 20 novembre 1937,' n. 1903; si
·ra noto che trascoret set mest dalla data della urima pubblÌCazione
del presehte akviso senza che siano intervenute opposizioni verrà
rilasciata alla sezione di nogle teoretiä þi vitiefölè di Näjiòll,
l'attestazione che terrà le voci della tiuletanza smarrita agli effetti
della , onsegna det titoli Auddetti.

Itotda, Adcil 3 agosto 1939-ÉVII

[I direttore generale: POTENZA

(38 pubblicazione). Avviso n. 144

E' stato denunziatq 10 smarrimento dello quietariže a 806890 (so.
rie ta) e 812873 (eerie 2=), rispettivamente di L 86,50 9 416.50, rilasciato
dell'Esattoria cQnsorzidig di imperta þel versamento dolla prima e
della seconda a sesta rata della quotà di sottoscrizione al Ërestito
redignibile $%, di dul al R. decreto ( ottobre 1930, n. 1743. dovuta
dalla ditta Thotnatis Francesco e Doinenica fu Dómentro, secondo
l'articolo $3 del ruolo terrent del comune di Chius(mico, con delega
a Ginulla Giovanni fu Globatta, per il riittd del titoli definitivi del
Ptestito

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembró 1937, n. 1903, al
ta noto che trascorel sei mesi dalla data dellá primg plibblideziòne
del presente avviso senza che siano Intervenute qpposizioni verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesqreria provintiale di Imperia
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smþrrite agli effetti
della consegna del titoli suddetti

Roma, add1 8 agosto 1939-XVII

il 4trenore generale: ParmzA

(3 ptdiblIRGA4040). AYViso n. 15.

E' etato genunzigto lo smarrimento delle quietanze serie in, nu.
merl 561724 e 501725 di L. 35 la prima e L. 33 la seconda, emesse 11
15 4prile 199 dall'Es4ttoria (i Valdobbiaq©ne ggl comune gi Vidor
per yersaynento della 1• e 2• rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile à % di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1930,
n. 1743. dovuta dalla ditta nizzetto F1pri e Lo11 d Ermenegildo e
Cozzo Maria fu Eliseo in Hizzetto, secondo l'art 156 'iel ruolo tes reng
(11 detto Comune, con delega a Rizzetto Ermenegildt, fu Lorenzo per
il ritiro det titoli defimtivi del Prestito

A norma dell'art. 19 del X decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 81
ta noto che trascorsi Bet mesi rialla data della prima pubblicazione
del prpsente avvise senza clie siano intervengg opposizlquj verrà
rilaselata alla Sezlone di tiegia tesoreria provinciale di Treviso
l'attestazione che terrà le veci delle quietanza emarrite agli effetti
della consegpa del titoll suddetti

Roma, adg 8 pgosto 1939-XVII
11 direttore genergle: PorsNZA

(3• pubblica:ione). Avviso n. 12. (3* pubblicazione). Avviso n. 104

E' etato denunziato lo smarrlmento della quietanza serie 2•.

n. 608130 di L 150 emessa 11 31 marzo 1937 dall'Esattoria del Go

Vernatorato di Roma per versamento della prima rata della quota
41 sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 per cento di

cui al R. decreto-tegge 5 ottobre 1936. n. 1743, dovuta dalla ditta
Garbini Andrea, Salvatore ed Ubaldo di Domenico, secondo l'arti
colo 9607-2 del ruolo fabbricati di detto Comune con delega a1 sud-

detti Garb:ni Andrea, Salvatore ed Ubaldo di Domenico per 11 ritiro

det titoli definitivt del Prestito.
A normo dell'art 19 del R decrèto to novembre 1û37, n. 1903.

si fa noto che trascorsi set mesi dalla data della prima pubblica,
zione del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoterla provincigle Romó
l'attestazione che terrà le veci della quiet04Za 6Wurrit* agli tif¢t‡)
della consegna dei tltoli sudrietti

Iloma, add1 3 agosto 1939-XVII
11 direttore generale: PormzA

E' stato denunzlgte lo sIpgrrimento della gµiptanza serig 1•. nu.
'mero 432002 di L 133,35 emessa 11 30 mqrza 1937 dall'Esattoria comu.
nale di Vtilabate ppy versamento dellq prima rata della quota di
sottoscrizione al Prestito redimibile 5 g di eut al it. decreto-legge
5 ottobr¢ 19T), n. 1743, dovuta dalla dittß Llucastri Salvatorp fp Gib.
vanni spcondo l'art 36 del ruolo fabbricati di detto Comune, cog
delega al summent0yato Lincastri Salvatore fu Giovpnni, via Benti.
vegna, Villabate, per 11 ritiro de) titoli definitivi del Prostito.

A norma dell'art. 10 del R decreto 20 noypmbre 1937 n. 1903, si
fa noto che trascoret bei mesi dalla data del); primp pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opposizioni •errà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciple di Palermo
l'attestpzione che terrà le voci della guletanza pmarrita agil effetti
della .consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 3 agosto 1939-KVII

11 direttord Generale: POTENZá

(3501)
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Ilettinche d'intestatione di certificati di rendita Elenco n. 11.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
(nello ivi risultanti le Vere Indicazioni det titolari delle rendite stesse.

m i

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

P. R. 3, 50 g 254ð79 175 - Veritieri Antonio [u Antonio, dom. a Roma, Veritiero Antonio di ignoff, dom. a Roma, con
Id. 451986 35 - con tpoteca a favore dello Stato. ipoteca a favore dello Stato.

Cons. 3, 50 g 853041 105 - Bertolone Giovanni, Enrico, Evelina e Carla Bertoloni Giovanni Enrico, e Alaria-Carlotta
fu Angelo, eredi indivisi di Gregotti Marian- Enrichetta fu Angelo, eredi indivisi di Gre-
na fu Giovanni in Bertolofie, dom. in Sarti- gotti Marianna fu Giovanni in Bertoloni,
rana Lomellina (Pavia), dom. in Sartirana Lomellina (Pavia)

P. N. ð% 8397 250 - Gavello Giovanna fu Lttigt, moglie di Ter- Gavello Giovanna tu Angelo-Luigi, moglie di
zuolo Giovanni, dom. In Alessandria. Terzuolo Giovanni, dom. in Alessandria

P. R. 3,50% 356900 2000 - Gaudio Ataria di Luigt, dom. In Lago (co- Gaudio Assunta-Maria di Luigi, dom. In Lago
(1934) . senza) vincolato come dote della titolare pel (Cosenza) vincolato, come contro.

matrimonio con PosteraTO Guglielmo.

Id. 30756 437,50 Cinotto Costante fu Battista, dom. a Canischio Cinotto Costanzo fu Giovanni Battista, dom. a
(Torino). Canischio (Torino).

Id. 64000 674 - Cinotto Costanzo fu Báltista, dom. a Cani- Cinotto Costanzo fu Giovanni-Battista, dom. a
schio (Torino) Cantschio (Torino).

P. R. 3, 50 /, 510363 .
91 - Marengo Giovanni fu Giuseppe, dom. a Boves Come contro con usufrutto vitalizio a favore

(Cuneo) con usufrutto vitalizio a favore di di Marengo Barbara-litaria fu Giuseppe in
Marengo Albina fu Giuseppe in Giraudo Fi- Giraudo Filippo, dom. a Boves (Cuneo).
lippo, dom. a Boves (Cuneo).

Id. 510304 91 - Marengo Marietta fu Giuseppe in Otto Tomma- Come contro, con ,usufrutto come sopra.

60, dom. a Boves (Cuneo), con usufrutto

come sopra.

Id. 510365 91 - Bosio Bartolomeo fu Antonio, dom. a Mille- Come contro, con usufrutto come sopra.
simo (Savona) con usufrutto come sopra.

Id. 510366 91 - Bosio Mario fu Antonio, dom. a S. Albano Come contro, con usufrutto come sopra.
Stura (Cuneo), con usufrutto come eOpra.

Id. 510367 91 - Bosio Michele fu Antonio, dom. a S. Albano Come contro, con usufrutto come sopra.
Stura (Cuneo), con usufrutto come sopra.

Id. 510368 91 - Castagna Giovannt fu Domenico, dom. a-S. Al- Come contro, con usvirutto come sopra.
banc Stura (Cuneo), con usufrutto come so-

pra.

Id. 510369 91 - Castagna Paolina fu Domenico, nubile, dom. Come contro. con usufrutto come sopra.
a S. Albano Stura (Cuneo), con usufrutto

come sopra.

. Ig, 510370 91 - Castagna Margherita fu Domenico in Ferrarls Come contro, con usufrutto come sopra.
Giovanni-Battista, dom. a Cuneo, con ugu-
frutto come sopra.

Cons. 3,50o 752330 38,50 Zevola Angelina tu Antonio, moglie di Arena Zevolo Maria-Angela fu Antonio, moglie di

Gregorio fu Diego, dom. a Napoli, col vin- Arena Gregorio fu Diego, dom a Napoli. Col
dolo dotale. vincolo dotale.

B. T. 1940 Serie I 211o Cap. 3.000 - Rusca Maria-Laura fu Giovanni-Battista-Adol- Rusca Maria-Laura fu Adolfo, minore sotto la
Id. Serie II 1401 a 55.000 - fo, minore sotto la patria poteetà della ma- patria potestá della madre D'Oria Camilla fu
18. Serio II 1600 a 100.000 - dre Doria Camilla fu Giacomo ved. Rusca, Giacomo ved. Rusca, dom. a Genova.
Id. Serie V 2127 a 10.000 - dom. a Genova.

Id. tSerlo I 2120 s 0.000 - Come sopra, con l'usufrutto vitalizio del pre- Come sopra, con l'usufrutto vitalizio del pre-
Serio IV 1608 * 40.000 - sente buono che spetta alla sig.ra Doria Ca- sente buono che spetta alla signora D'Oria

serie V 3128 a 10.000 - milla fu- Giocomo ved. Rusca, dom. in Ge- Camilla fu Giacomo, ecc.... come contro.

nova, giusta domanda in data 20-5-35 a firma
Cassanellô Paolo.
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DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

I S 8 4 6

P. Ra 3,ð0 */o 342788 175 - Seita Giovanna fu Vincenzo, moglie di Rapetti Come contro, con usufrutto a Merlopich Te
Pancrazio, dom. a Rivoli (Torino), con usu- resa fu Antonio Ved. di Baima Bernardo-
frutto a Merlopich Teresa fu Pietrantonio Cleto, dom. a Nole Canavese.
Ved. di Balma Cleto, dom, a Nole Canavese.

Id4 320684 700 - Merlo-Pich Giusepþe di Giovanni, dom. a Nole Come contro, con usufrutto a favore di l\ferlo-
(Torino), con usufrutto a favore di Merlo- Pich Teresa fu Antonio, moglie di Balma
Pich Teresa fu Antonio, moglie di Baima Bernardo-Cleto fu Costantino, dom. a Nole.
Cleto fu Costantino, dom. a Nole.

Id. 327810 350 - Come sopra, con l'usufrutto a Merlopich Te- Come sopra, con l'usufrutto a Morlogich Te-N•
resa fu Pietro-Antonio, moelie di Beima Cle- resa fu Pietro-Antonio, mogHe di Beima Cleto
to fu Costantino, dom. a Nole. fu Costantino, dom. 4 Nole.

9. R. 3, 50 /o 17897 10, 50 De Sanctis Elda fu Pietro, minore sotto la pa- De Skmtis Elda fu Pietro, minore sotto la pa-(1934) tria potestà della madre Fusi Racilia vedova tria potestà della madre Fusi Racilia vedova
De Sanctis, dom. a Afassa Marittima (Gros- De Sanctis, dom. a Massa Marittima (Gros-
seto). . Beto).

Castagnino Enrico fu Zaverio, minore sotto la Come contro, minore sotto la patria potestA
patria potesta della madre Bonavia Teresa, della madre Bonavia Rosa ved. ecc., come
Ved. di Castagnino Zaverlo, dom. a Garessio contro.

Borgo Maggiore (Cuneo).
Id. 424ð3 70 -

Castagnino Enrico fu Zaverio, dom. a Gares- Castagnino Enrico fu Zaverlo, minore sotto td
slo (Cuneo), . Patria potestà della madre Bonavia Rosa,

ved. di Castagnino Zaverfo, dom. a Gares .

P. R. 3, 50 /, 477186 280 -- Afatranga Carmelo fu Rosario, minore sotto Come contro, con usufrutto a Vilardo salva-
la patria potestà della madre Burri Ida, do. dora, ecc., come contro.
miciliata in Lodi, con usufrutto a Vilardo
ßalvatr£ce, moglie di Afatranga Carmelo, do- .

miciliata in Monreale (Palermo).
Ida 477187 280 - Matranga Alessandro fu Rosario, minore, ecc., Come contro, con usufrutto comë sopra.

con usufrutto come sopra.

Id. 109565 35 - Cottone Rosalia fu Gregorio, moglie di Cirino Come contro, con usufrutto a Bauso Maria-
Giovanni, .dom. a Palermo, con usufrutto a Stella fu Giuseppe, ecc., come contro.
Davuto Maria-Stella fu Giuseppe, ved. Cot-
tone Salvatore.

Id. 109558 3ð ~ Cottone Angela fu Gregorio, minore sotto la Come contro, con usufrutto come sopra,
patria potésta della madre Parrotta Rosina
fu Giacinto, dom. a Palermo, con usufrutto
come sopra.

Id. 109560 35 - Cottono Benedetto fu Gregorio, minore, ecc., Come contro, con usufrutto come sopra.
con usufrutto come sopra.

Id. 234107 350 - Scerre Giuseppe fu Saverto, dom. In Caltanis- Soerre Nicodemo-Giuseppe fu Saverio, dom. a
setta. Caltanissetta.

Rendita 5e 160488 1125 -- Bellegatt igina fu Luigi, in Berra, domicillata Belettatt igina-Eleonora fu.Luigi, nubtle, dom.
(1935) a Montdechio Emilia CReggio Emilia). a Montecchio Emilia (Roggio Emilia).

P. R. 3, 50 % 303221 140 - Alberti Agostino fu Lorenzo, minore sotto la Come contro, con usufrutto vitalizio congiun-
pa‡ria potestà della madre Pepino Anna.ve- tamente e cumulativamente a Viotto Anna-
dova Alberti, dom. a Cuneo, con, usufrutto Maria fu Stefano, ved. di Alberti Alberto-
vitalizio congiuntamente e cumulativamen. Pietro-Giogredo e moglie di Gay Giovanni
te a Viotti Anna fu Stefano, ved. di Alberti Antonio, dom. a Cuneo e Pepino Anna fu
Chiagredo Pietro e moglie di Gay Antonio, Giacomo ved. di Alberti Lorenzo.
dom- a Cuneo e Pepino Anna fu Giacomo,
ved. di Alberti Lorenzo.

Cons. 3,50 /o 854256 2170 -- Noems Gaetano di Enrico, dom. a Sapri (Sa- Gaetani Noemi di Enrigo, dom. a Sapri (Sa-
(1906) 1erno) lerno).

P. R. 3, 50 / 511883 612, 50
(1934)

P. R. 3, 50 /, 200445 87, 50 Vicari Lidia fu Umberto, moglie di Sartori Ca- Come contro, vincolato d'usufrutto vitalizio a

millo, dom. ad Invorio (Novara), vincolato favore di Sartori Maria-Teresa-Rosa fu Pie-
d'usufrutto vitalizio a favore di Sartori Rosa tro ved. Vicari Giovanni, dom. a Invorio (No-
fu Pietro ved. Vicari Giovanni, dom. a In-; yara).
Vorio (Novara).
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dloorisione rendita annua

Bendita 57, 16032ð 510 - Bartesaghi Giuliana fu Angelo, minore sotto Come contro, minore sotto la patria. potestä
la patria potestá della madre Rovagnati To- della madre Rovagnati Teresa di Giuseppe,
ress fu Giuseppe, vedova Bartesaghi. vedova Bartesaghi.

Ida 100326 110 - Come sopra, con usufrutto a Rovagnati Te Come sopra, con usufrutto a Rovagnati Teresa
resa fu Giuseppe vedova Bartesaghi. di Giuseppe vedova Bartesaght.

Ida 100391 ð10 - Bartesaghl Anna-Maria fu Angelo, mino- Bartesaght Anna-Maria fu Angelo, mino.

re, ecc., come sopra. re. ecc., co'me soipra.

Ida 160328 170 - Come la precedente, con usufrutto come 40- Come la precedente, con usufrutto come sopra,
pra.

Ida OSOOT 05 - Squadrito Pasqualina di Antonino, Ininore 80¾ Squadrito Pasqualino di Antonino, minore,
to la patria potestà del padre, dom. in Gual- ecc., come contro,
tieri Sicamino (Messina), vincolato d'usu-
frutto yttalizio a favore di Mannino Tom-

maso fu Pasquale, dom. 10 Gualtleri Sica-
minð (Messina).

y R, Syg0 e 368320 ð25 - Cazzaniga Alfonsina di Enrico, minore sotto Cazzanigg Giusepping=Alfonsina di Enrico, mi·(1994) la patria potestá del padre, dom. a como, note pgc., come contre,
vincolato d'usufrutto vitalizio e favore di
Amíotti Caterina fu Lorenzo, ved. In prime
nozze di Saccht Giuseppe ed in seconde nos-
ze di Gianutui Alfonso, dom. a Como.

Ida 840858 $$1g00 Baverino Modesto fu Antonino, minore sotto Severino Modesto fu Antonio, minore sotto 14
la patria potestà della madre Alloggio Marfa· patria potestá della madre Alloggio Carolina,
Carolina, vedova Saverigo, doni. g Barletl4 vedova ßeverino, dom. a Barletta (Éar1þ
(ßari).

Cons, 3,50 fg 101054 980 - Brida di Lessolo Enrichetta fu Giuseppe, mo- Brida di Lessolo Enrichetta fu Giuseppe, mo-
(1906) -

. glie di Savino Realia, dom. in Ivrea (Tori" glie di Carlo-Savino Realis, dom. In Ivrea
no), vincolata come dote della titolare· (Torino), vincolata come dote della titolare.

Ida †$3801 84 Furno Rosa fu Secondo, minore 80‡to la patria Furno clottide-Giuseppina-Rosa fu Secondat
742040 157,50 potestá della madre Cloochetti Matilde 90- minore. ecc., come contro.

dova Fyrno Secondo, dom. a Biell4-

9 * Come sopra, con l'usufrutto vitalitio a favore Come sopra, con usufrutto come contro,
di Ciocchetti AFatilde di Giuseppe ved. di
Furno Secondo.

P, R. $,60% 152714 87, 50 Barone Elisa fu Alfredo, nubile, dom. a Ca Barone Elisa fu Alfredo, minore sotto la ps.
(1934) priglia di Pellezzena (Salerno)· tria potesto della madre Stano Maria-Anto-

nia fu Costmo, ved. di Barone Alfredo e me.

glie in seconde nozze di Barone Nicola, do.
miciliata a Capriglia di Pellezzano (Sa•
lerno).

P. ß. 3,50 */, 260418 80, 50 Dato Francesco fu Francesco, dom. a Cian" Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
clana, con usufrutto vitalizio a favore di Ca- di Castellano Maria-Filippa fu Giuseppe,
stellano Filippa fu Giuseppe, ved. di Dato ved. di Dato Giuseppe.
Francesco.

Ida 415162 288 - Bacci Alessandrina fu Baccio, moglie di Do- Bacci Alessandrina fu Baccio, moglie di DO-
475153 535,50 cimo Enrico fu hilchele, dom. a Napoll, vin- cimo Saverio fu Michele, dom. a Napoli, vin-

colata. colata.

P. R. 3,50% 104078 52, 50 Negro Francesco di Michele, minore sotto la Negro Michele-Francesco di Michele, minore
(193Ñ patria potestá del padre. dom. in Saviglie- sotto la patria potestà del padre, dom. In

no. Vincolato di usufrutto vitalizio a favore Savigliano, vincolato di usufrutto vitalizio

di Meineri Marghe.fita fu Michele, moglie d1 a favore di Mejneri Maria-Margherita-Lucts
Negro Michele, dom. a Savigliano. Tu Michele, moglie di Negro Michele, dom,

in Savigliano.

X termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
Aotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaz1oni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, addi 18 dicembre 193AXVIII E direttore generale: Pormz&

Isstu
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(36 ptibblicazione)s Rett10che d'intestazione di certificati di rendita Elenoo n. 9

Si atemara che to rendite seguenti, per errore oncorso noite Ind!CREloni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debato púb.
blico, vennero intestate e vinoulate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vmcolarsi come alla colonna 5,

essendo

quelle tvi risultanti le vere todicastoni det titolari delle rendite stesse,
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A

Nt14tthÔ AntMONTARE
DHDITO della î$TESTAZIONË DA RËTTÍFICARÅ TENORE Î)ELLA RETTIFICA

d'lecrizione rendita anntia

1 B $ $ 6

P. R. 8,60% 3489¤ 600,50 Nava Camillo fg Clemente, dom. g Caravag- Nava Camille fu Clemente, ininore sotto là pe-

(1934) gio (Bergamo). tria potestá della madre Tanat Teresa, ved.
Nava, dom. a Caravaggio (Bergamo).

-Id. 348946 800,89 Nava Luigt tu Clemente, dom. 4 Caravaggio Nava Luig fu Clemente, minora eco., comi

(Bergamo) sopra

Id 348945 1004, 50 Pozzi Mario di Luigi, dom, a Caravagg14 (80.7, Posat Mario di Luigi, mingga sotto la patrfs
gamo), potesto ge; padth go¡g. 4 Ç vaggle (Ber-

gamo).

Cons.3,50% 798059 3005- Legrenzi Seraftna-Maria fu Samuele. Rubile,Legrgast Afaria-Serafing ta Samuele, pubil4
dom. in Bergamo. dom Ìn Bergamo.

P. B. 3, 50 og 202678 831 - Benst Ermtdo la Angelo, minore sotto la pa- Bena1 Ermidte fu Angelo, minort dotto la tum

(1934) tria poteerd della madre Massini Giustina, tela della matrigna afassini Gitiatitia. Ved.
ved. BensL dom. a Plancastagnato (Siena). Bensi. dom. a Piancastagnato (Siena).

Ý, R. 3, 50 155991 108 - Sient Umberto tu Mtchele, mtnore sotto la pa- Stem Umberto fu Stichele, sotto la tutels le•
tria potestá della madre Bonanno Giuseppa gate di Bonanno Giuseppa di Pietro, dom,
di Pietro, dom. m tiessina in Messina

Id. 285725 1050 - Lucarellt Francesco, Automo, bladdalena. Pte- Lucarelli Francesco. Antonio, Maddalena, Pi6•
trina, Luigt. Giovannt, Aristide e Paolo di trina, Luigi, Giovanni, Giuseppe-Aristido e
Lorenzo, dom. a Cave di Roma, donatari in- Paolo di Lorenzo, ecc., come contro.
divisi des padre, con usufrutto vitalizio a

favore di Lucareth Maddalena di Lorenzo,
moglie di Mazzenga Edmondo.

Id. 359893 140 - Rottero Auretto tu Domemco, minore sotto la Rollero Aurelio fu Domeñico, minore sotto la
patria potestá della madre Ravenna Ltdag fu patria potestá della madre Ravens o Ravenna
Andrea ved Hollern eloni in Cavi di Lava. Lutgte detta Luisa. fu Andrea, ved. Rollero,
gna (Genova): con usufrutto a Ravenna Luisa dom in Cavi di Lavagna (Genova); con usu•
fu Andma. Ved di Rottero Domenico, dom. fruta a Ravena o Ravenna Ltstgta detta Lui.
in Cavi di I.avagna (Genova) sa. fu Andrea, ecc., come cotitro.

Id. 147574 73,50 leportni Marsanntne fu Giuseppe, ved. di la- Laporttu Marta-Ditetta-Aquittna to Giuseppe.
porint Raffaele. dom to Diamante (Cosenza); ved di Leporint Raffaele, dom 16 Diamante
vincolato di usufrutto vitalizio a favore di (Cosenza), vmenlato d'usufrutto vitalizio a

Leportni Rattista fu Fedele, dom. in Dia- favore di Leportal Francesco-Mtchelangelo.
mante Battista fu Pedele. dom. In Diamante.

Id. 14757ð 73, 50 Leporint Afartetta tu Giuseppe, moglie di Ca. Leporint Marta-AnOsla fu G1useppe, moglie di
laflori t.uigi. dom. in Diamante (Cosenza) con Calatlori Luigi, dom in Diamante (Cosenza)
l'usufrutto vitalizio a Leporini Battista fu con l'usufrutto vitalizio a Leporini Francesco.
Fedele, dom. in Diamante, niichelangelo-Battista fu Fedele dom. In Dias

mante

Cons. 3, ð0 /, 478972 14 - Ballaurt Teresa fu Sebastiano, nubtle, dom. a Ballaurt Teresa tu. Sebastiano o Giovannf-Sg.

Iggg) Farigliano (Cuneo); vincolato di usufrutto vi- bastiano: nubtle dom a i arigitano (Cuneo);
talizio a favore di Muddalena Fta fu Gio- vincolato u, usufrutto vitaltzio a favore di
vanni-Domenico, ved Ballauti Sebastiano, Fia Maddalena o Ffa Ataria-Maddniena fa
dom. a Farigliano (Cuneo). Giovanni-Domenico, ved. Ballaurt Sebastiano

o Ballauri Giovanni-Sebastiano, dom. a Fa-
rigliano 'Cuneo).

Id. 473073 14 - Ballauri Emilia fu Sebastiano, minore sotto la Ballaurt Emilia fu Sebastiano o Giovanni-Se-
patria potesto della madre Fia Afaddalena. bastiano, minore sotto la patria potestá del-
dom a Farigliano (Cuneo) vmcolato di usu- la madre Fia Maddalenq o Fia Afgha-Aladge.
frutto vitalizio a favore di Maddalena Via fu lena, dom.' a Farigilano (Cundo), vincolato
Giovanni-Domenico. ved. Ballauri Sebastia• di usufrutto come sopra,
no. dom. a Fartaliano (Cuneo).

Id. 47397ð 16 - Ballauri Antuntetta to Sebastiano, moglio d Ballauri Antonta fu Sebastiano o Giovanni-So-
Carlo Arnaldt, dom. a Parigthitto (Cuneo); battiano moglie di Carlo Arnaldi dom. a Far
Vincolato di usufrutto, come- sopra. rigliano (Cuneo); vincolato di usufrutto, come

sopra.



5976 80--In-1930 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIALEDELREGNO D'ITALIE - N. 802

NUIŒRO AMMONTARE

DEBITO d'iscrizione rendi nua
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 3 4 6

P, ß. 8, õ0 % 415946

Rendite 5% 184991

I

Id. 142115

Cons. 3, õ0% 175171

Id. 1990ð8
Id. 275073
Id. 315834
Id. 361141
Id, 301142 .

Id. 690156

P. R. 3, 50 % 31664
(1934)

Id. 38201

Id. 204409

Id. 204410

P. R. 3, 50% 19774

P. R. 3, 50 % 17017
(1934)

Rendita 5% 154106

P. R. 3, 50% 376393
(1934)

21 - Allgliardi O'Riordan Renata di Vittorio sotto Migliardi O'Riordan Marta-Ilenata di Vittorio,
la patria potesta del padre, dom. in Milano, ecc., come contro.
con l'usufrutto a Migliardi O'Riordan Vitto-
rio di Giovanni

3500 - Palladini Pietrantonio, Relilo, Iolanda e Ma-
ria fu Giacoluo, minori sotto la patria pote-
stà della madre Diondt Angelamaria, ved.
Palladini, dom. In Avezzano (Aquila); vin-
colato d'usufrutto vitalizio a favore di Biondi

Angelamarig fi,i Gerargo, ved. Palladini, dom,
in Avezzano (Aquila).

Palladini Pietrantonio, Remo, Iolanda e Ma-

ria fu Giacomo, eredt fitdtvist del padre,
dom. In Avezzano (Aquila); vincolato d'usu-

frutto vitalizio a favore di Biondl Angela-
maria fu BerardO VEd. Palladini, dom, m

Avenano (Aquila),

215 - bergamino Pasqualina fu Antonio, moglie di Bergamino Pasqualino fu Amodio, ecc., come
Nunziata Fert,tinando dom. a S. Gennaro Ve. contro
SUVÍnOO (Napolf).

42 - Boert Armando di Felice, dom. In Genova; vin- Boeri Tullto-Armando-Cario-Franco di Felice,
colata per cauzione di procuratore del re- ccc., come contro.

gistro.
, ðð Conte 60pra. Come 60pra.

63 - Come sopra. Come sopra.
77 - Come sopra. Come sopra.
80,ð0 Come sopra. Come sopra.
21 - Come sopra, come sopra.
315 - Come sopra, Come sopra,

140 - Rossetti Tullo fu Alfredo, unnore sotto la pa- Rossetti Tullio fu Alfredo minore ecc., come

tria potestá della madre D'Angeli S.everina contro.
fu Severo, ved. Rossetti dom. a Varese
(Como).

836, 50 Levi Luigia di Vito, moglie di Melli Carlo, Levi Luigia di Vito, moglie di Melli Florio-

dom. a Ferrara. Usufrutto vitalizio a Levy Carlo, dom. in Ferrara. Usufrutto come

Esther di Marco, ved. di Castelholognesi Gia- contro.

Como. dom. a Roma.

2l - Rossi Giulio fu Damiano, minore sotto la pa- Rossi Giulio fu Damiano minore sotto la p i

tria potestà della madre Tonella EnricAetta, tria potesta della madre Tonella Amabile-Fe-

ved. Rossi Domenico, dom, a Ponzone (No- derica ved. di Rossi Damiano, dom. a Pon·

vara) zone (Novara)

17, 50 Rossi Paolina fu Damiano, minore sotto la pa- Rossi Paolina fu Dam1ano minore sotto la pa-

tria potestà della madre Tonella EnrichellŒ, tria potestà della madre Tonella Amabile-Fe-
ved. di Rossi Domenico, dom, a Ponzone (No- derica ved. Rossi Damiano, dom. a Ponzone

vara). (Novara).

1095,50 Gattagrist Maria-Antonia fu Vincenzo, moglie Gattafrisa ,Marfartlonfa tu Vincenzo, ecc., co-

di Moscatelli Vito, dom. in Grumo Appula me contro.
(Bari).

94,50 Embabi Anntna fu ismael, minore sotto la pa- Embab1 Amina tu Ismael, minore, ecc., come
tria potestá della madre Muzzolon Caterina, contro,
ved. Embabi con usufrutto vitalizio a favore
di Huzzolon Caterina fu Gia Giacomo, ved.
Embabi dom. a Padova.

170 - Fasciano Umberto, Emanuele e Francesco tu Fasciano Umberto, Emanuele e Francesca fu

Emanuele, minori sotto la patria potestà del- Emanuele minori sotto la patria potestá del-

la madre Brescia.Filomena, dom. a Bari la madre succi Filomena, dom. a Bari

77 - Ilotellt Angela tu Vito, minore sotto la patria Rotella Angela tu Vito, minore sotto la patria
potesta della madre Militello Silvestra, ved. potestà della madre niilítello Sílvestra vedo-

di flotelli Vito, dom. a Troina (Catania). va Rotella .Vito, dom, a Troina (Catania)

Rendita 5% 10397 2375 - Agerb Guglielmazzi Maria-Stefana-Ester fu Agerb Maria-Stetana fu Achille ved. Freccia,
Achille ved. Breccia rimaritata Barberis Fran- rimaritata, ecc., come contro.

cesco, interdetta sotto la tutela del marito,
dom. a Genova

Id. 10398 285 - Agerli Gugttelmazzt Maria-Stefana-Ester fu Agerli Maria-Stefana fu Achille, ved. Free-

Achille. moglie di Barberis Francesco fu Car- cia, ecc., come contro.
lo-Domenico, interdetta sotto la tutela del
marito. dom a Genova.
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AMMONTARE
NUMERO

DEBITO
della INTESTAZIONE I1A RETTIFICARE TENORE DELI A RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 5 4 g

Rond. 5% 10396 4195 - Ager11 Guglielmazzi Afaria-Stefana-Ester tu Agerli Maria-Stefana fu Achille ved. Free-

Cons. 3, 50% 804557 Göt5 - Achille, ved. Freccia moglie in seconde nozze cia, ecc., coIne contro,

di Barberis Francesco, interdetta sotto la tu-
tela di quest'ultimo, dom. a Genova.

Id. 804556 7000 - Come sopra, yincolato per dote. Come sopra, yincolato per dote.

Cons. 3, 50% 279927 154 - Fubini Lidia di Samuel minore sotto la patria Fubini Gentfig di Samuel, ecc., come
contro.

potestà del padre, dom. in Alessandria con
annotazione di yincolo di inalienabilità.

A termini dell'art. 167 del regolam€nto,generale del Det)1to pubblico approvatooon R. decreto 19 febbraio 1911, n. 198, .51 dif0da

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notincate opposizion1 a questa Direzione generale. 10 intestazioni suddette saranno come sopra rettificata,

Roma, addi 12 novembre 1939-XVIII li direttore generale: PorENza

(4983)

ENISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEI. TESORO · PORTAFOGLIO DELlo STATo DIREZIONE GENERALE ÐEL TESORO • PORTAFOGLIO DELID STATo

Media del cambi e del titoli N. 256 Media dei cambi e del titoli N. 257

del 21 dicembre 1939-XVIII
del 22 dicembre 1939-XVIII

StattUnitiAmerfca(Rollaro)- · · · · . 419,80 Stat1Unit1America(Dollaro)· · · · .-. .19,80

Inghilterra (Sterlina) • • • • • • a . . 78,23 Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 18,13

Francia (Franco) · · · · a a . . . . 44, 35 Francia (Franco) . . . . . . . . . . 44,35

ßvizzera (Franco). - a . . . . . . . 444,25 Svizzera (Franco). . . . . . . . . . 444,25

Argentina (Peso carta) . , , , , , , , 4,47 Argentina.(Peso carta) . . . , , , , , 4,47

Belgio (Belgas) . . . , , , , , , , 3,2975 Belgio (Belgas) . . . . . . . . . . 3,2975

Canada (Dollaro) - · • • . . . . . . 1ô,90 Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . 16,90

Danimarca (Corona) • • . . . . . . . 3, 804 Danimarca (Corona) a • . • • a . . . 3, 804

Egitto(Liraegiziana). . . . . . . . .80,23 Egitto(IJraegiziana). ... .• a . . .80,13

Germania(Reichmark) . . ... . . . . 7,80 Germania(Reichmark) . . . . . . . . 7,80

3ugoslavia (Dinaro) • • • • • a . . , 44,43 Jugoslavia (D1naro) . . . . . . , . , 44,43

Norvegia (Corona) • • • • • s . . 4
4,476 Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,476

Olanda (Fiorino) • • • • • • • . , a 10, ðl25 Olanda (Floribo) a a . . . . , . . 10, 5125

Portogallo (Scudo) • • • • • . . . 0, 7239 Portogallo (Scudo) s a . . . . . • a 0, 1234

Svezia(Corona)· • • - . . . . . . 4,005 Svezia.(Corona). . . . . . . ... . 4,605

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . 23,58 Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,58

Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . a . 65, 70 Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) - a . 65, 70

Estonia(Corona)(CambiodiClearing). . , , , 4,497 Estonia(Corona)(CambiodiClearing)· · · . . 4,007

Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,6336 Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,Ò336

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) • • • , 14,31 Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 14, 31

Lettonia(Lat)(CambiodiClearing) . . . . 3,67ð1 Lettonia(Lat)(CambiodiClearing)· ••. . 3,6751

Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . . .
360 - Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . , , . 300 -

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431 Romania (Leu) (Cambio di Gearing) . . . . . 13,9431

Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . • 193,24 Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . . 193,24

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 29 Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 20

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 852 Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 852

Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). . . . . 445,43 Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). . . . . 445,43

Rendita 3,50 % (1906) - · · · · · · · 74, 675 Rendita 8,50 % (1900) . . , . . . . . . 14, õ5

Id. 8,50 % (1902) . • • a . . . . , 71, 70 Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . 71, 65

Id. 3,00 % Lordo. . . . . . . . . 50,025 Id. 8,00 % Lordo. a e . . . . . . 50,025

Rendita o % (1935). . . . . . . . . . 94, 30 Rendita 5 % (1935). . . . . . . . . . 94,375

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 91,95 Brestito Redimibile 8,50 % (1934) . . . . . . 91,85

Id. Id. 5 % (1936) . . . . . , 95, 35 Id. Id. 5 % (1936) . . . . . . 95,375

Obbligazioni Venezie 3.50 % .
. . . . . . 91, 475 Obbligazioni Venezie 3.50 % . . . . . . . 91, 475

buoni novennali 5 % Scadenza 1940 . .
. . . 99, 575 Buoni novennall 5 % • Scadenza 1940 . . . . , 00, ß0

Id. Id. 5 % Id. 1941 . . . . , 100, 425 Id. Id. 5 % • Id. 1941 . . . . . 100, 425

Id Id. 4 % Id.
.

15 febbraio 1943 . . 92,425 Id. Id. 6 % - Id. 15 febbraio 1943 . . 92,475

14. Id. 6 % Id. 15 dicembre 1943 , . 92, 35 Id. Id. 6 % • Id. 15 dicembre 1943 a . 92, 325

Id. Id. § % • Id. 19H . . . . . 97, 62 Id, Id. i % • Id. 194 a a a e a 97, 575
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissari por la temporanos amministrazione del
Aionti di credito su pegno di Acireale (Catania), Casarano
(Lecce), Lipari (Messina), Aiaglie (Lecco), Manerba (Bro·
scla), Patti (31essina), Pozzolengo (Brescia), Ilogliano (Co•
senza) e Scigliano (Cosenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PEB LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEE. ŒEDTIO

Veduto 11 R. decreto-tegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 193 XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 145, sull'ordinarilento del
Rionti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 193&XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Ritenuta l'opportunitA di affidare temporaneamente ad un com-

missario, ai sensi dell'art. 15 del R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, I amministrazione del Monte di credito su pegno di Acireale,
cori sede in Acireale. del Monte di credito su pegno di Casarano,

con sede in Casarano; del Monte di credito su pegno di Lipari, con
sede in Lipari; del Monte di credito su pegno di Maglie, con sede

in Maglie; del Monte di credito su pegno di Manerba, con sede in

Munerba, del Monte di credito su pegno di Patti, con sede in

Patti; del Monte di credito su pegno di Pozzolengo, con sede in

Pozzolengo; del Monte di credito su pegno di Rogliano, con sede in

Rogliano; del Monte di credito su pegno di Scigliano, con sede in

Seigliano:

Dispone:

Sono nominati commissari per la temporanea amministrazione
del Monti di credito su pegno appresgo indicati, con tutti i poteri
spettanti agli organi amministrativi, 16 cui funzioni sono frattanto
sospese, i signori:

1) dott. Giuseppe Barbagallo, per 11 Monte di credito su pegno
di Acireale, con sede in Acireale (Catania);

2) Nicolangelico Sponstello, per 11 Monte di credito su pegno di
Casarano, con sede in Casarano (Lecce);

3) rag Giuseppe Prosillo, per 11 Monte di credito su pegno di
Lipari, con sede in Lipari (Messina);

4) dott. Sante Cezza, per 11 Monte di credito su gegno di Maglie,
con sede in Maglie (Lecce);

5) rag. Bortolo Donati, per 11 Monte di credito su pegno di
Manerba, con sede in Manerba (Brescia);

6) dott. Nunzio Greco, per 11 Monte di credito su pegno di Patti,
een sede in Patti (Messina);

7) dott Antonio Marai, per 11 Monte di credito su pegno di
Pozzolengo, con sede in Pozzolengo (Brescia);

8) Alfredo Montemurri, per 11 Monte di crtdito su pegno di
Rogliano, con sede in Rogliano (Cosenza);
. 9) avv. Antonio De Marco, per il Monte di credito su pegno di
Scigliano, con sede in Seigliano (Cosenza). .

Il presente provvedimento gará pubblicato nella Gazzetta Ufftefale
del Regno.

Roma, addi 21 dicembre 1939-IVIII

V. Az20LlNI
(5550)

Nomina del commissario provvisorio
del Monte di credito su pegno di Basseto (Parma)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA DTI'ALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEE. CREDTIO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con la leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
.
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti dl credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa:

R1tunuto che ricorre is condizione prevista nel comma 1• del-
l'art. 69 del suddetto' R. decreto 25 maggio 193AXVII, s. 1279;

Dispone:
Il cav. rag. Giuseppe Dovara e nominato commissario provvisorte

del Monte di credito su pegno di Busseto, con sede in Busseto

(Parma), con 1 poteri spettanti agli organi amministrativi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 21 dicembre 1939-XVIII
V. AzzoLim

(5551)

Nomina del presidento del Comitato di sorveglianza del Sinda·
cato commerciale agricolo Incano Alanna, Scojni, Farenga,
Di Canio, con sede in Muro Lucano (Potenza).

Nella seduta tenuta 11 17 dicembre 1939-XVIII dal Comitato di

sorveglianza del Sindatato' commerciale agricolo lucano Manna,
Scojni, Farenga. Di Caino, con sede in Muro Lucano (Potenza), 11
gr. uff. Arturo Martuscelli à stato eletto presidente del Comitato

stesso at senst dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 níarzo 1936-XIV,
n. 376, modificato can le leggi 7 marzo 1938XVI, n. 141, e 9 aprile
1938-XVI, n. 636.

(5552)

CONCORSI

3DNISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto d'insegnante di arte scenica

o letteratura drammatica nel Itegio conservatorio di musica
di Parma

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in
data 11 aprile 1939-XVII, che autorizza l'espletamento di doncorti
per l'anno 1939-XVII¡

Vista la legge 6 luglio 1918, n. 734;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852:
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e successive

modificazioni;
Viato 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e huocessive ma

dificazion1;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3123:
Visto 11 R. decreto 7 gennaio 192&lV, n. 214;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-Xil, n. 1706;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIV, n. 168;
Visto il R. decreto-legge 8 dicembre 1935-XIV, n. ž081;
Visto 11 It. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. ttos;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1178;
Visto 11 R. decreto-legge i febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n, $179:
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVll, D. 1;
Vista la legge 5 gennaio 193AXVll, n. 98i
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 276&
Vista la legge 20 aprile 1939-XVII;

Decreta:

E' indetto 11 concorso, per titoli, al posto d'insegnante di arte
scenica e letteratura drammatica (gruppo A, grado 10°), nel Regio
conservatorio di musica di Parma con l'annuo ettpendio di L. 12.400
più il supplemento di servizio attivo di L. 2300 iniziali.

I titoli dovranno comprovare principalmento 11 valore artistico
e la capacità didattica del candidato.
Il Afinistro con decreto non motivato e non sindacabile puó no.

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto a fatta per un periodo di tre

annt. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, il professore potrà essere confermáto stabilmente oþpuro
esonerato.

Le domande di ammissione al co,ncorso, redatte su carta bollata
da L. 6 e sottoscritte dal concorrente -. 11 quale dovrà alttesi indh
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pare il suo domtento - dovranno pervemre al Ministato dell'educa-
àione that.loualo· (Direzione generato antichito e belle grti · Divb
hione IV), non oltre 11 termine di 60 giorni dalla data di ptibblica
giono del presente decreto sulla Gazzetta Ufttetale.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti docttmenti:
A) certiticato di nascita, legalizzato dal presidente del Trt•

bunale o dal preture competente.
11 limite minimo di età per l'ammissione al concorso é di 21

anni contpluti alla data del presente hando. 11 litnite mtiesittlo 0

di 40 anni compiuti alla data del bando stesso e d1 4ô per coloro
ette abbiano prestato servizio militare durante la gtterra 1015-1918,
por i legionari titimani, per coloro che abbiano partecipato 1181 l'e-

parti tuubitilati delle Forze armate dello stato alle operazioni ini-
litari evoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 8 Ottobre

1935-Xill, al 5 maggio 1936-XIV, e per .coloro che abbiano prestato
servizio militare nun isolato all'estero dopo il 6 maggio 1936·XIV.

E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultano rego-
larmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza itnerruzione

da data anteriore al 28 ottobre 19©. Tale benencio à esteso al feriti

per la Causa nationale dalla data dell'evento che fu cat18a della

ferita, anche se posteriore alla $1arcia su Itoma.

Coloro che alla data del presente bando riveetano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso

senta ilmiti di età.
Senza litniti di età þoesono anche partecipare al concorso co-

loro, ette si trovano nelle condizioni previste dall'art. 3 del R. do-

Creto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, e coloro che alla data di

pubblicazione del it. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV. n. 10 (pubbit
ehto nella Gassetta Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 48), abblano
già prestato ininterrotto servizio non Hi ruolo almeno da due anni

presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria. Non

costituisce interruzione l'allontanainento dal servizio per obblighi
militari.

Por coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incatietto,
aiuto assistenti in llegi istituti di istruzione artistica, o quali tito-
1871 in latittati della stessa natura aventi personalità giuridica pro-
pria o mantentiti da enti mdfali, 11 litnite di età per essere ammesel
al concorso à elevato di un periodo di tempo uguale al periodo di
servizio prestato, tua iti oggi daso per ttà periodo non superiore
a cinque anni.

Il linnte massitno di età 6 elevato:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano confu-

gati alla data di scadenza del termine per la presentazione de1Ìo
domande di partecipatione al concorso;

b) di un anno per ogni figlid viverite alla dati inedesima.
L'elevazone di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lottera ð), purchð compledoivatnante non superino- i ß anni.

B) certificato di cittadinanza italiana, leganzzato dal gfdtetto
della Provincia.

bono equiparati al cittadini dello $tato gH itsliani non tegni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in ytrtù di decreto Reale;

G) certificato di godimento del diritti politiet:
D) certitlcato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o alla

Gioventù italiana del Littorio o at Fasci femminill o al Grtippi uid-
yeraitart fascisti per l'anno XVII, rilasciato dal segretario federalé.

1)etto certificato deve essere redatto su earta da bollo da L. 4.

1 mutilad e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrro
detto documento. '

Per gli italiani non regnicoli e richiesta l'iscrizioñð at Fundi äl-
l'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato fitimito
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in ctu ð factitto
11 candidato, ovvero del Segretario generale dei Fasci italiani al-
l'estero e vistato, per ratifica, dal segertario o da und del vice

segretari del Partito Nazionale Fascista.
Qualora il candidato appartenga ai Fasci di cornbattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato
dovrà contenere, oltre all'anno, il mese, il giorno della effettiva

iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione
stessa continua g é stata ininterrotta; 11 certificato dovrà inoltre
essere vistato dal segretarlo o da uno det vice-segretari del Partito
Nazionale Fascista oppure dal Segretario amministrativo del Partito;

E) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato dal medico
provinciale o dal medico militare o da un ufficiale. sanitario o da
un medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chiara-
mente dal certificato. La f1rma del medico provinciale dBVO 868078

autenticáta dal Prefetto, quella del inedico militare dalla superiore
Autoritá inilltare e quella degli altri sanitari dal podestà, la ûrma
del quale deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

GH infalfdi di guerra ed i minorati per la causa nazionale de-

yono pf0Aurt& 11 certificato della Autorità sanitaria di cui all'art. 14
del TL decreto 29 genrisio 1922, n, 92, nella forma þreë¢títta dal suo-
edlaivó aft. 15,

F) cettilleato getietale del casellatio gitidiziale, con la ttrma
del caneentere autetiticata dalla competente Auturità giudiziarla;

G) ceritticato di buona condotta, morale, civile e þolitita, ri-
lasciato dall autorità del Comune ove 11 candidato ha 11 stio donit.
cilio o la sua abituale residenza, cón la dichiatatione del fine per
cui esso é t11asmato. La firma di dette autorità deve essoró autem
ticata dal Ptetetto della provincia;

H) certiticato cortaprovalite di avere ettetagerato 611e disþosia
zioni della legge sul reclutatuento; gli aspiranti ex dutidiattetiti o
invalidi di guerra, 1 legionari 11umani e culoro che abbiano pakit»
cipato nel reparti. delle Forze arniate dello Stato alle opekationi
militari svoltest nelle Colonie dell Africa Orientale dal S uttouf'à
1935-1111 al 6 maggio 1936-xiv, devono produrre coplit dello stato

di servizio miutare, o del foglio matricolare con anudiatidfle de1Ìë
eventuali benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni
integrative.
tili orfani di guerra o per la causa nazionale od i cittadini in

servizio militare non isolato all'estero; gli mvaligt per .la causa nam

zionale o per servizio militare non isolato all estero; 1 figli dei mus
tilati o degli invalidi di guerra o per la causa nazionalo o per eer-
vizio militare non isolato all'estero; le sorelle, vedove o nubill,
di caduti in guerra o per la causa nazionale o per servizio miÌítáre
non isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato delle autorità competentí.
I concorrenti feriti per la causa nazionale e queul che parteci-

parono alla Marcia su Roma, þurcitð 88chtti senza interruzione ai
Fasci di combattimento rispettivamento dalla data dell'evento che

tu causa della ferita o da data antenore al $8 Ottobië 19it, produra.
ranno i relativi brevetti;

I) laurea in lettere o diploma della R. Accodemia d'afte dram.
matica o altro titolo àqtilvalento;

L) etato di feritiglia, eu caria da bolÌo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune ove 11 candladto þa 11 suo domicilio i debita-
mente legaliztato. Questo documento dovrá essere prodotto soltanto
dal candidati che siano Vedovi con þrole 0 00Blugati;

M) dichiarazione di non appertonen£a 6116 rädzá abraicá, td•
datta in carta libera.

In detto allegato 11 concorrente dàŸë dibiliáfåre, gotto ÍA gro•
pria responsabilità, di non appartenero alla ratzt ¢btglich.

I doeumenti di cut aue lettere B), Cy; b), F) e G) dovranrio est
sere di data non anteriore a tre mesi a quella del presepte decr4to.

Quando qualche documento ble tottualmänië imgierfetto, il Mi-
nistro potrà assegnare al candidato un ulteriore termine per 16 td•

golarizzazione del documento. Ove esso non venga tesÌìulto, rego• .

larizzato, entro u termine assegnato, 11 concorrënte sarå ésoluso
dal concomo.

Coloro che occupano un posto di ruolo its un'Amministrazions
dello Stato sono diepensati dal produrre i documenti predetti, ec-
cetto i docuntent' di cui alle lettere A), D), 1), L) purche provino
la loro qualità con regolare cert1ûcato rilasciato dal capo 4ell'istituto
o dall'Ufficio competente debit,amerrte amenticato dai superibri
gerarchici. Eset ipo.ltre dovranno inviare copia del loro stato di

servizio. Gli utnciali deus Af.V.S.N. In p.p.e. 60Bo diepensati (fal
produrre i document) di cui ;11a lettere B), C). D), F) e G), pirrch6
provino la loro qualità con regolare certiAcato dell'Autorità dalla
quale dipendono.

I concorrenti che ristedono nello colonio e het possedimenti Ita.
11ani ovvero all'e4tero hanno la facoltà di presentare la dola domán.
da entro 60. giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale, salvo a produrre i documenti richiesti nel
bando almeno cinque giorni prima del termine di 90 giorni dalla
pubblicazione del presente bando nena Gazgetta Ufficiais.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco, in triplice eseme

plare firmato dal candidgto, del documenti, titoli e lavori presen-
tati al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del can•
d1dato stesso.

Nessun titolo o documento potra essere accettato dopo la ses.

denza del termine. Non saranno prese in considerazione le dow

mande arrivate fuori termine e redatte in carta da bollo insufficiente
e quelle in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentat.i
per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Amministraziohl
dello Stato.o ad altri utâci del Ministero dell'educazione gazionalog
£' solo conseritito riferirsi a documenti non scaduti ed a titoli pre.
sentati pát ooticoral banditi dalla Direzione generale antichità 4
belle arti per cattedre nel Regl conservatori di musica.

I documenti, 1 (11011 ed i lavori non verranno restituiti prima
che statio trascor6Ï i termini flseati dalla legge per produrre ri•
corso giurisdislonald 0 straordinario salvo che 11 coticorrente né
faccia dom&nds in ca Ïa da bollo da L. 6 dichiarando di non aver
nulla da eccepire in merito allo avolgimento ed all'esito del con•
corso. •

La tominissione giudidaffico del condofeo sárá nominata con
successivo decreto.
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ne proporrà al Ministro in ordine di merito, non
piû di tre candidati giudicati idonei a coprire 11 posto messo a
concorso.

A parità di merito si terrà conto dei titoli preferenzia11 stabiliti
dalle Vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la precedenza,nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a qualunquetitolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle anttchità e belle arti e, successivamente ad essi, coloro che

sano, comunque, lodevole servizio nell'Amministrazione dello

Il vincitore del concomo che non accetti la nomina à esclusodal partecipare ad altri concorsi per la stessa materia fino a treanni dalla data della rinuncia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio1926-IV, n. 214).
Il presente decreto sark inviato alla Corte dei conti per la re-gistrazione.

Roma, addl 25 settembre 1939-XVIII

E Ministro: Borm m(5358)

MINISTERO
DELI.'EDUCAZIONE NAZIONALE
Concorso al posto d'insegnante di arte scenica
nel Iteglo conservatorio di musica di Napoli

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE
Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri, indata 17 aprile 1939-XVII, she autorizza l'espletamento di concorsiper l'anno 1939-XVII;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Wisto 11 decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;

- Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e successive mo-dificazioni;
Visto 11 R. decreto 80 dicembre 1923.11, n. 8960, e successive mo-dificazioni:
Visto u R. decreto 81 dicembre 1923-II, n. 8123:eVisto 11 R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Visto 11 R. decreto-legge 18 dicembre 195&XII, a. 1706;¡Visto B R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;Wisto il R. decreto 88 settembre 1934-XII, n. 1587:Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163;Visto 11 11. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;Visto u R. decreto-legge 7 dicembre 1986-XV, n. 2109;,Visto 11 R. Recreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1178;
Wisto 11 R. decreto-legge i febbraio Ï937-XV, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;
yista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 98:
Vista la legge 5 genháló 1939-XVII, n. 274;
Vista la legge 20 aprile 1939-XVII;

Decretar

2 indetto 11 concorso, per titoli, al posto d'insegnapte di Arte
toenica (gruppo A, grado 100) nel R. Conservatorio di musica di Na-
poli con l'annuo stipendio di L. 12.400 più il.supplemento di servizio
attivo di L. 2300 iniziali.
I titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico e

Ì& capacità didattica del candidato.
Il Ministro con decreto non motivato e non eindacabile può

negare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto é fatta per 11n periodo di tre

anni. In seguito al risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, il professore potrà essere confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissione el concorso, redatte su carta bollata
da L. 6 e sottoscritte dal concorrente - 11 quale dovrà altresi indi-
care 11 suo domicilio - dovranno pervenire al Ministero dell'edu-
cazione nazionale (Direzione generale antichità e belle arti - Divi-
sione IV) non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubþlicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
A) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-

Bale o dal pretore competente.

Il limite di età per l'ammissione al concorso 6 di 21 anno com-pluto alla data del presente bando. Il limite massimo ð di 40 annicompiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro cheabbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918, per 1legionari 11umani, per coloro che abbiano partecipato nei repartimobilitati delle Forze armate deRo Stato alle operazioni militariBVoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XIIIal 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che abbiano prestato servizio mi-litare non 16olato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.E elevato di altri quattro anni per coloro che risultino regolar-mente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione dadata anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio à esteso ai feriti perla causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della feritaanche se posteriore ana Marcia su Roma.Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualitàd'impiegato CIVile statale di ruolo possono partecipare al concorsosenza limiti di età.
Senza limiti di età possono anche partecipare al concorso coloroche si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XIV, n. 2109, e coloro che alla data di pubbli-cazione del R. decreto-legge i febbraio 1937-XV, n. 100 (pubblicatonella Gazzetta Ufffciale del 20 febbraio 1937-XV, n. 43), abbiano giàprestato ininterrotto servizio non di ruolo almeno da due annipresso le Amministrazioni statall, eccetto quella ferroviaria. Non00stituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per obblighimilitari.
Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incari-cato, aiuto o assistente in Regi istituti di istruzione artistica, o qualttitolari in istituti della stessa natura aventi personalità giuridicapropria o mantenuti da enti morali, 11 limite di età per essere am-messi al concorso è elevato di un periodo di tempo uguale al periododi servizio prestato, ma in ogni caso per un periodo non superiorea pinque anni.
B limite massimo di età è elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugatialla data di scadenza del termine per la presentazione delle domandedi partecipazione al concorso;
b) di un anno per ogni figlio vivante alla data medesima.L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cuialla lettera b), purché complessivamente non si superino i 45 anni;
B) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefettodella Provincia.

Sono equiparati at cittadini dello Stato gli italiani non regnicolie coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta inVirtû di decreto Reale;
C) certificato di godimento dei diritti politici;
D) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o allaGioventù Italiana del Littorio o af Fasci femminili o at Gruppt uni-Versitari fascisti per l'anno XVII B. P., rilasciato dal segfetariofederale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrredetto documento.
Per gli italiani non regnicoli .6 richiesta l'iscrizione af Fasciall'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato

personalmente dal segmtario del Fascio all'estero in cui 6 iscritto
11 candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-
l'estero e vistato, per ratifica, dal Segretirio o da uno dei Vice
segmtari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga af Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato
dovrà contenere, oltre all'anno, 11 mese, 11 giorno della effettiva
iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrlzione
stessa continua ed ð çtata ininterrotta; 11 certificato dovrà inoltro
essere vistato dal Segretario o da uno del Vice segretari del Partito
Nazionale Fascista oppure dal Segretarlo amministrativo del Partito:

E) certificato di sana costituzione fleica, rilasciato dal medico
provincialo o dal medico militare o da un ufficiale sanitario o da
un medico condotto. La qualillea del medico deve risultare chiara-
mente dal certificato. I a firma del medleo provinciale deve essere
autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla suprema
autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestä, la firma
del quale deve essere a 6ua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale de-
vono produrre 11 certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14

del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal suc-
cessivo art. 15;

F) certifleato generale del casellario giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticata dalla.competente Autorità giudiziaria;

G) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila-
sciato dall'Autorità del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicillo
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o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del Sne per cui
880 ô rilasciato. La firma di dette Autorità deve essere autenticatadal prefetto deBa Provincia;

H) certincato comprovante di avere ottemperato alle disposi-sioni della legge sul reclutamento; gli aspirahti ex combattenti' oinvalidi di guerra, 1 legionari fiumani e coloro che abbiano parte-eipato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazionimilitari svoltesi nelle Colo.nie dell'Africa Orientale dal a ottobre
1935-XIII al ð maggio 1936-XIV, devono produrre copia dellO 6tSÍO
di servizio militare, o del foglio matricolare, con annotazione delle
eventuali benemerenze di guerra. A con 10 prescritte dichiarazioniintegrative.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o di cittadini in
servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la causa
nazionale o per servizio militare non isolato all'estero; i figli deimutuati o degu invalidi di guerra o per la causa nazionale o per
servizio militare non isolato au'estero, le soreue, Vedove o nub11,
di caduti in guerra o per la causa nazionale o per servizio miHtare
non isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
pertificato delle Autorità competenti.
I concorrenti feriti per la causa nazionale e quelli che parteci-

parono aBa Marcia su Roma, purchð tscritti senza Interruzione ai
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data deR'evento che
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

1) laurea in lettere o diploma deBa R. Accademia d'arte dram-
matica o altro titolo equipollente;

L) etato di famiglia, su carta da boHo da L. A rilasciato dal
podstà del Comune ove il candidato ha 11 suo domicilio e debita,
menta -legalizzato. Questo documento dovra essere prodotto soltanto
dai candidati che siano vedovi con prole o coningati:

M) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, re-
detta in carta libera.

In detto aHegato 11 concorrente deve dichiarare, sotto la propria
responsabilità, di non appartenero alla razza ebraica.
I documenti di cui alle lettere B) C), B), F) e G) dovranno

essere di data non anteriore a tre mesi a queBa del presente decreto.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mi-

nistro potra assegnare al candidato un ulteriore termine per la
regolarizzazione del documento. Ove esso non venga restituito, rego-
larizzato, entro 11 termine assegnato, 11 concorrente sará escluso dal
concorso.

. Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto
i documenti di cui alle lettere A), D), I) e L), ptirché provino la
loro qualità con regolare certificato rHasciato dal capo deB'Istituto
o dall'Ufficio competente, debitamente autenticato dat superiori ge•
rarchici. Essi inoltre dovranno inviare copia del loro stato di 607•
Vizio. Gli ufficiali della M.V.S.N. in S.P.E. sono dispensati dal pro-
durre i documenti di cui alle lettere B), C), D), F) e C), purchð
provino la loro qualità con regolare certificato dell'Autorità dalla
quale dipendono.
I concorrenti che risiedono nelle Colonie o nei possedimenti ita-

liani ovvero all'estero hanno la facoltà di presentare la sola domanda
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gassetta Ugiciale, salvo a produrre i documenti richiesti nel bando
almeno cinque giorni prima dèl termine di 90 giorni dalla pubbli.
cazione del presente bando nella Gazzetta Ugiciale.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco, in tripHee esem-
plare, firmato dal candidato, del documenti, titoli e lavori presen-
tati al concorso, con la esatta Indicazione del domicilio del candi-
dato stesso.

Nessun titolo o documento potra essere accettato dopo la sca-
denza del termine. Non saranno prese in considerazione le domande
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e

quelle in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentati
per altri ooncorsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni dello
Stato o ad altri uffici del J\finistero dell'educazione nazionale. E

solo consentito riferirsi a documenti non scaduti ed a titoli pre•
eentati per concorsi banditi dalla Direzione generale Antichità e

Belle Arti per cattedre nei Regi conservatori di musica.
I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati 4411a legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario salvo che 11 concorrente ne faccia

domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando di non aver nulla

da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.
La commissione giudicatrice del concorso sarå nominata con

successivo decreto.
La commissione proporrà al Ministro in ordine di merito, non

piti di tre candidati giudicati idonei a coprire 11 posto messo a

concorso.

A parità di merito si terrà conto det titoli preferenziali stabiliti
gialle vigenti disposizionL

Forme restando le categorie preferenziali avranno la precedenza,
neue categorie medesime, coloro che abbiano prestaid a qualunque
titolo lodevole servizio per almeno un anno ne1PAmministrazione
delle Antichità e Beue Arti e, successivamente ad essi, coloro che
prestino, comunque, lodevole servizio nell'Amministrazione dello
Stato.

U vincitore del concorso che non accetti la nomina ð escluso dal
partecipare ad altri concorsi per la stessa materia Ano a tre anni
dalla data della rinunzia (art. 28 del R. decreto 7 gennaio 1926-IV,
n. 214).
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 25 settembre 1939-XVII

. R 3finistro: BorrAI

(5559)
mil i

MINISTERO DEGLI AFFABI ESTERI

Concorso a quattro posti di inservlente in prova
nel tuolo organico del personale subalterno del Ministero esteri

IL MINISTRO PËR GLI AFFARI ESTERI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. E895, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioni:

Visto ü R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e successive
mod111cazioni;

Visto 11 R. decreto 28 giugno 1927, n. 1830, che approva il zego·
Iamento per 11 reclutamento e la disciplina del personale subalterno
del Ministero degli anari esteri:

Visto 11 R. decreto 3 41oembre 1934-XIII, n. 1965, che zeea modi-
Scazioni al predetto pegolamento;

Visto B R. decreto-legge 12 agosto 1937-XVI, n. 1WB, concernente
l'ordinamento dei ruoli organici del personale d'ordine e del per-
sonale subalterno del Ministero degli affari esteri;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione ob-
bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni
e 24 marzo 1930-VIII n. 456, che estendo agli' invalidi per la causa

nazionale le disposizioni contärnenti la protezione ed assistenza tie-
gli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1920, n. 48, contenente dispo.
sizioni a favore del personale ex-colabattento delle Amministrazioni
dello Stato:
Viste le leggt 26 luglio 1929-VII, n. 1391, concernente la Istitu.

zione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 18 giugno
1931-IX, n. 977, che estende agli orfani dei caduti per la causa na-
zionale le provvidenze emanate in favore degli orfant di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 8 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concer-
nonte l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a
favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti
in guerra;

Visto H R. decreto-legge 21 ottobre 1937-KV, n. 8179 che estendo
ai muitari in servizio non isolato all'estero in operBEioni belliche
dopo 11 5 maggio 1936-XIV ad ai congiunti dei caduti le provvidenzo
in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1178, die estende a
coloro che hanno partecipato alle operazioni muitari in Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella
guerra 1915-18;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1788, concernente
provvedimenti a favore del caduti per la causa fascista, del mutilati
e feriti per la causa stessa, nonchð per gli iscritti at Fasci di com-
battimento anteriormente al 28 ottobre 1922:

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, recante prov-
vedimenti per l'inovemento demografico della Nazione:

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1930XII, n. 1194, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni si pubblici
impieght:

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente t
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernenta
l'ammissione del gmtilati gg invalidi d,l guegr4 af pubbligi concorsi;
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Vitto 11 II. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernento 11
trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Ammtm-
straziotte dello Stato;

Visto ti decreto 8 ottobre 1939.XVII del Capo del Governo che
autortzta a tiandire concorti per l'ammissione ad Impieght nelle
Amministrationi dello Stato durante l'anno 1939-XVIII¡

Determinad

Art 1.

E' (ndetto un concorso a 4 posti di inserviente iti prova nel ruolo
orgunico del personale subalterno del Mlaistero degli affari erAeri.

A Lale concorso non sono ammesse a partecipare le donne.
le domande scritte e sot&oscritte dall'aspirante su carta da bollo

da L. O córredate dei documenti di cui appresso, dovranno essere

presentate al Mmistero degli affari esteri non oltre sessanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto, nella Gazzetta UML
ciale del Ilegno.

La data di arrivo della domanda e det documenti è stabilita dal
botto a data apporto dal competente ufficio del Ministero. Non sa.
ranno ammessi al concorso quei candidati le istarize del quali e i
relativi documstati pervenionero al Ministero dopo l'anzidetto ter-
mine, anche se presentati in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati per
qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni,

Art. 2.

Le domaltde debbono indicare con precisione cognome, nome,
paternità, dimora del candidato e luogo ove egli intende gli ela fatta
ogm comumtazione relativa al concorso e gli vengano restituiti, a
cetteurso ultimato, i dontimenti presentati.

A soffedo della domanda dovranno essere prodotti i seguenti do-
etmtenti debitamente legalizzati:

1) esttutto dell'atto di nascita, su cárta da bollo da L. 8, da cui
risulti che i aspirante, alla data del presente decreto abbia compiuto
il ifÞ atuto e non oltrepassato il 30• anno di età.

Taid tituite di eta é elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servitio militare durante

la gtterra 191548 e ehe, titirante to st•œso periodo biano stati imber.
cat.t au navi mercantili in sostituzione del servizio militare:

b) per i legionari Atimani;
e) þet coloro the abbiano þartecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello stato alle o¡ierazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XIII al 5 maggio1931'rkly;

, d) pot dotato che abbiano prestato servizio militare non isolato
81Pesteto in operazioni belliche dopo 11 5 maggio 1936-IIV.

Tale Hmite à poi elevato a 89 anni:
di per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista

offero pet i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, a favore del quali siano
stati (Igitidati pensioni o assegni privileglati di guerra in applica-
zione dette norme vigenti;

6) per gli ex-combattenti che abbiano prestato servizio militare
duratto is guerra $#15-18, per coloro che abbiano partecipato, nei
reparti tnobilitatt delle Porze armate dello Stato, alle operazioni mi-
litatt svoltesi nelle Colonie dell'A. O., dal 8 ottobre 1935-XIII al 5
maggle 1930-XIV, per coloro che abbiano prestato servizio militare
:non isolato äll'estern iti opdra21oni belliche dopo 11 5 maggio 1936-XIV,
quando gli uni e gli altri siano stati deorati al valore militare o
abbiano conseguito promo2toni þer merito di guerra.

Sono endinsi dal beneficio di out sopra coloro che abbiano ri.
portato cotidatitte per resti commessi durante 11 servizio militare,
anche se amnistiaff.
I ettddetti ilmiti massitni di etä sono aumentati di quattro anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti af Fasci di

combattiniento, eenta interruzione, da data anteriore al 28 ottobre
121

0) per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo
brefetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito
Na21enald Pascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Ïutti i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di:
a) due anni nel figuardi degli aspiranti che siano coniugati

alla dafa la cut scade 11 termine di presentazione delle domande di
patteelpatiotte al tonedrea;

b) un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
1/010981.1004 di ont alla letteth a) si cumula con quella di cui

allt leffeia b) ed entrambi con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigorp purch Romplessivamente non Penga superato 11 46•
an¤0 di 44

Si prescinde dal limite massimo di età nei riguardi del pomonale
civile non di ruolo (compreso quello salariato) che alla data del
4 febbraio 1937-XV conti inmterrotto servizio di almeno due anui

presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria; all'uopo
non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a causa di

Obblighi militari:
8) tertith,ato di cittadtnanza italiana, rilasetato su carte da

bollo da L. 4. Sono equipatati ai cittadini italiant, per gli effetti del
presente conçorso, gli italiani non regnicoli;

3) certifleato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici, ovvero che non 6 incorso in nes.

suna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdite del diritti medesimi:

6) oertificato generale del casellario giudiziarlo, 80 carta da

bollo da L 12;
6) certificato di buona condotta morale, olvile e polttlea, su

carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestá del Comttne ove

l'aspirante ristede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo

minore, altro certificato del podestA, o dei podeâtà del Comuni ovo
11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

ð) certificato medico rilasciatc, su carta da bollo da L. 6 da un

medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sicurezza

nazionale ovvero dal l'ufficiale sanitario del Comune di residenza,
dal quale risulti che 11 candidato é di statura non inferiore a m. 1,7ð
salva l'eccezione prevista dal R. decreto 3 dicembre 1934, n. 1945, mo-
dtâcato dall'art. 8 comina 1• del R. decreto-legge 12 agosto 1937-XV,
n. 1708, che è di sana e robusta costituzione che permette qualunquè
lavoro faticoso

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa deve
essere specificatamente menzionata, con dichiarazione the essa non

menoma l'attituditie fisica all'impiego per 11 quale concorre.
I 'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un

sanitario di sua fiducia.

I candidati invahdi di guerra o minorati per la causa nazionale
o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal to gennaio 1935-Xill
per la difesa delle Colonie dell'A. O.. pyodartanno il certifk.ato del-
l'autorità sanitaria di cui all'art. 14. n. 8, del 11. decreto 29 gennaio
19þ!, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 16;

7) foglio di congedo últmitato, ovvero certificato di eetto di lave
o di iscrizione nelle liste di leva

Coloro che abbiano prestato servizio militare datante la guerra
1915-1918, o che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato, d11e operazioni rilititart stoltesi nelle Co-

lonie dell'A. O. dal 3 ottobre 19.WXIll al 5 maggin 193 XIV, presen-
teranno, invece, copia de:lo Stato di servizio o del foglio matrico-
lare, annotata delle eventuali benertierenze di guetta; gli ex-combak
tenti nella guerra 1915-1918 presenteranrao, inoltre, 16 dichiarazione
integrativa al eensi della cireolare n. 588, del Giornale militare del

1922.
Coloro, invece, che furono fritbarcati su navi mercantill durante

la guerra 1915·1918 proverarmo tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com-

petenti.
Coloro che abbiano prestato servizio militam non isolato AI·

l'estero in operaziont belliche dopo il 5 maggio 1930-XIV, proveranno
tale circostanza mediante esfhizione di ap¡iosito certificato da rilar
sciarsi dalle autorità militart competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per 14 cansa fascista ð

in dipendenza dei fatti d'arme, avvenuti dal 18 gennaio 1936-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'A. O.. dovranno provate tale loro
qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione dellá rela-
tiva pensione o mediante uno dei certitteati mod. 69. rilasciato dalla
Direzione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causs fascista o del
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verffleatist dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. e i figli degli invaltdt
di guerra o det minorati per la causa fascista o in dipendenza det
fatti d'arme vert11eatisi dalla data predetta per la difesa delle Co-
lonie dell'A. O., dovranno dimostrare la loro qualità i primi, medianto
certifkato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente comi-
tato dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfant
di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri con la esibizione della
dichiarazione mod. 09, rilasciata dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra, al nome del padre del candidato, oppure con un
certificato in carta da bollo da L. 4, del podestá del Comune di rest-
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testim6ni e in base allo
risultanze anagrafkhe e dello stato civile, legalizzato dal prefetto.

Gli altri requisiti che danno t1‡olo di preferenze ai sensi delle
vigenti disposizioni saranno comprovatt mediante certificato rila-
sciato in carta legale delle autoritA competenti:

8) diploma di licenza elementare (óompimento superiore in
élementare):
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9) dictuarazione di avere conoscenza della lingua francese,
610 che potrà essere accertato, oorr apposita prova a norma del
seguente art. 6;

10) certificato, su Carta da bollo da L 4 comprovante la iscrl-
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista o at Fasti gio
vanili di combattimento. L'iscrizione non à richiesta per i mutilati
ed invalidi di guerra o per i minorati in dipendenza dei fatti
d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie dell'A. O. dal 16 gen-
naio 1935-XIII.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore
al 28 ottobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segre-
tario (o anche dal vice-segretario se trattlei di capoluogo di Pro•
Vincia) del competente Fascio di combatf1mento e sôttoposto al
visto del segretario federale, o, in sua vece, dal vice-segretario fede-
rale o dal segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento, in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certifiutto deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincta e vistato per ratifica dal Segre-
tario del P.N.F. O da uno dei Vice-segretari, ovvero dal Segretario
amministrativo del Partito stesso: dovrà inoltre, attestare che la
iscrizione non subi interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certi-
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizinne,
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se poste-
riore alla Marcia su noma.

O ferito per la causa fascista, a eotredo del certifloato, dovra
pure prodttrre 11 relativo brevetto di fer114.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini itallard residenti all'eitero
dovrantio Cornprovare la loro ,iscrizione al Pattito Nazionale Fa-
scista, med!Ante certifteato redatto su cartà da bollo da L 6 rila-
sciato direttarnente dalla Segreteria generale dei FAset Italiant al-
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali del Fasci all'estett.

Quando trattist di iscritti ai Fasci di combattimento da epocx
anteriore alla Mardia $tt Roma anche, il detto œrtifloato dovrà
essere sottoposto alla rattfl'ca del Segretario del Partito Nazionale
Fascista o di trt10 dei Vicodegretari o del Segretario amministrativo
de.1 Partito stesso

11 certifreato di appartenenta al Pärtito Näsionale Fascista dei
etttadini sainmatinest residenti nel Regno, detrà essere firmato dal
segretario della Pederazione che 11 ha in forza. Anche per i citta-
dini saintnarinesi, I certificati attestanti l'ist rizione anterfore al
28 ottobre 1922 at Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso,
g Segretario del Partito Pascista Sammarinest, o dai segretari
féderali del Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario del
Partito Na2tongle Pascista o da itno det Vice-segretari o dal Segre-
tario amministrativo del Partito stesso:

11) stato di famiglia, su oarta da bollo da L. 4. da prodursi
sólianto dal coningati, con o senza pfele, e dal vedovi con prole:

12) rapporto informativo sulla dutata e natura del servizio,
sulla condotta, capacità diligenza ed idoneità dell'aspirante, con la
indicazione del giudizio complessivo, da esprimersi con le qualifiche
di a ottimo, distinto, buono, mediocre, cattivo ». Tale documento
deve essere prodotto dai soll aspiranti che siano ttr servt21o ridn di
ruolo alla dipendenza dello Stato e deve essere rilasciato dal döm-
potente capo dell'ufficio;

18) fotografia in doppio esemplare fittnata dall'aspiratato sul
1886 anteriore e debitamefité legalizzata:

14) ogni altro titolo di servizi prestati nelle pubbliche Ammi•
nistraziom o doctunento che l'aspirante creda opportuno di pre-
sentare.

I certificáti di nascita, i certificati medici, quelli di cittadinanza
italiana e di buona condotta, non<hé lo stato di famiglia pottanno
anche essere rilasciati in carta non bollata, purché nel loro con-
testo si faccia risultare della condizione d1 povertã del candidato,
mediante citazione dell'attestato dell'autorità di P. Š.
I certitlenti del casellario giudiziatto saranno rilasciatt in esen-

rione dal bollo. purché la richiesta sia trasmessa al procuratore del
Re, per IT trarnite det podestà, e sia corredata dal prescritto certi-
Ocato di indimenza.

L'adempimento delle condizioni di cui al presente artieclo, non
Vincola il Mini.stero ad accogliere le domande di ammissione al
concorso. -

Il giudizio dell'Amittinistrazione a tale riguardo à insindacabile.

Art. 3.

I documenti di cut at nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 10 del procedente ártiodlo,
debbono essere di data non anteriore a due mesi da quella di pub-
blicazione del presente decreto sotto pena di esclusione dal concorso.

La legalizzazione della firma, da parte del presidente del Tri-
bunalo o del prefetto, non ocorre per 1 certificati rilasciati o Vidi-
mati dal Governatorato di Réma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-
vizio presso le Amministrazioni btatali, possono limitarsi a pro-
durre i documenti di cui at un 6, 7, 8, 9, 10 e 11 dell°art. 2, insieme
a copia dello stato di servisto rilasciata e antenticata dai superiort
gerarchicL

l concorrenti non unpiegati di ruolo che si trovino alle arnd
per obblight di leva, possono esibire in luogo det documenti di cui
41 nn. 2, 3. ð, 8 e 7 del precedente articolo, un certificato rilasciath,
su carta da ballo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale ap-
partengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneita fisica
a coprire 11 posto al quale aspirano.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso dobbono essets
posseduti •prima della scadenza del termine utile per la presenta-
stone delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti deþbono essere provvisti alla data del bando di concorso.

Art. 5.

E' in facoltà dell'Amministrazione di sottoporre eventualinente
gli aspiranti ad una prova orale di esame al One di stabilire a6
effettivamente essi abbiano la richiesto 0000scent.A þratica 40114
lingua francesð.

Art. 6.

I condortenti che abbiano conseguito là seiriplich idotteità idnza
essere compresi nella graduatoMå dei vintifort del e nödfsð hon
acquistado alaan diritto ad .essere nomifiáti.

Art. 7.

Salvo Í'applicazione di (Juanto ð stahlÌIfö,dàg1f årttooli Ê tiella
legge 21 Agostð 1921, n. 1312; 56 della leËg# fÖ luýIfþ Ì#$, ti. 1997¡
1 della legge 12 giugno 1931, n. 777; 8 del R. tÌodéiforl 6.18 dieë'm.
bre 1933, n. 1906: 3 del R. decieto·legge 2 tifcifiabré 1935, it. $111:
1 del R. decreto-legge 2 giugno 1936. n. 1172; fÈ del It. dë¿reto-legge
4 febbraio 1937, n. 100; 21 del R. decreto-legge 21 agosto 1937. n. 1542;
4 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, it, glië, pef la riparifilone
det posti. le nomine at posti stessi samunno conferite secondo l'ordi-
ne della graduatoria e con l'osservant.a delle norme di cui al di
sposto dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.
Il presente decreto sarà registrato allä Cdità dei coiin e liubbl&

cato nella Gassetta U//teiale del Regno.

Roma, addì $7 dicembre 1939-XVIII

11 Ministro: CuNO
(5606)

REGIA PREFETTURA DI VITERBO

Graduatoria del concorso a posti di veterinario condotto

IL ÞITEFETTO DALLA PRØVINCIA DI VITERBO
Vista la relazionè della Commissione giudicatrice dél coñcorto

a due postf di veterinario dondotto vácanti in ¿juestä Pfotindia al
30 novembre 1937-XVI;

Veduti gli artioolf 88 e 49 dèl testo unico delle leggi 8ànftario
approvato con R. decreto 27 luglio 1936-XII, n. 1265, e gli ard-
coli 28 e 65 del It. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decréta:

2 approvata la seguente graduatorlä del concorso a due posti di
veterinario condotto vacanti al 30 novembre 1937-XVI:

1) Dott. Atzori Livio . . . . . . .
don punti 49.96/100

2) . Monact Angelo . . . . . . » » 49.10/100
8) * Báisi Matirizio . . . . . . » » 45.42/100
4) » Tolomet Felice . . . . . .

> • 44.62/100
5) . Luchetti Emilio

. . . . . . » » 44.43/100
6) a Malavast Luigi . . . . . . » » 42.59/100
7) * Giovagnoli Egidio . . . , . » » 41.78/100
8) » Leone Domenicantonio . « . » • 38.51/100
H presente deóreto sark inserito nella Gassetta Ufftetale del

Regno, nel Foglio annunzi legalt della Provincia e pubblicato per
otto giorni consecutivi all'albo della Prefettura di Viterbo e dei
Comuni interessati.

Viterbo, addi 7 dicembre 1939-XVIII
Il prefeito: RAPISARIK

(5565)
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REGIA PREFETTURA DI CAMPOBASSO REGIA PREFETTURA DI FROSINONE

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Vista la graduatoria del concorso a posti di veterinario condotto,
Vacanti in Provincia al 30 novembre 1937-XVI, formulata dalla Com-
missione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale dell'8 dicem-
bre 1938-XVII;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarle 27 luglio 1934-XII, n. 1265;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento per i concorsi a postì

di sanitario condotto, approvato con R. decreto 11 marzo 1935-XIII,
n. 281; .

Decretaf

B approvata la seguente graduatoria di merito dei concorrenti
ti poeti di Veterinario condotto per i Consorzi di Capriati al Vol-
turno, Castelmauro, Gallo, Filignano e la condotta comunale di

Guglionesi, concomi banditi con decreto prefettizio n. 2301 in data
SLdicembre 1937-KVI:

1) Pace dott. Ferdinando
. . . . . con punti 48,03/100

2) Piccirillo dott. Francesco . . . . . » » 45,97/100
8) Serrazanetti dott. Mauro . . . . » » 43,96/100
4) Parisi dott. Bartolomeo . . . . .

» » 42,16/100
5) Gianfranceschi dott. Giuseppe . . = • 40,59/100
6) Marino dott. Matteo . . .

.' . . » » 40,21/100
7) Morozzi dott. Gíovanni . . . . .

» » 39,89/100
8) Santaroni dott. Giovanni . . . . .

» » 39,87/100
9) Fabbri dott. Teodoro . . . . . . » » 89,33/100
10) Ciriello dott. Antonio . . . . . . » = 38,09/100
11) Gagliardi dott. Leonida . . . . . » » 87,90/100
12) Rosa dott. Giovanni . .

. . . . » » 36,33/100
18) Buquicchio dott. Cesare . . . . .

» » $6,28/100

Campobasso, addi 12 dicembre 1939-XVIII

Il prefetto: CocuzzA

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Visto il decreto prefettizio pari numero e data del presente; col
quale si approva la graduatoria di merito dei concorrenti ai posti
di veterinario condotto, vacanti in Provincia al 30 novembre 1937-XVI:

Ÿisti gli articoli 30 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie 2Tlu•
glio 1934-XII, n. 1265:

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento per i concorsi a posti
di sanitario condotto, approvato con R. decreto 11 marzo 1935-XIII,
n. 281:

Decreta:

I sottoelencati dottori sono dichiarati vincitori del concorso ai

posti di veterinario condotto, vacanti in Provincia al 80 novembre
1937-XVI, per la condotta a flanco di ciascuna fridicata:

1) Pace dott. Ferdinando per la condotta comunale di Gu-

glionesi;
2) Piccirillo dott. Francesco per 11 Consorzio di Castelmauro ed

uniti;
3) Serrazanetti dott. Mauro per 11 Consorzio di Capriati al Vol-

gurno ed uniti:
4) Parisi dott. Bartolomeo per 11 Consorzio di Gallo e Letino;

5) Gianfranceschi dott. Giuseppe per 11 Consorzio di Filignano
gd uniti.

Campobasso, addl 12 dicembre 1939-XVIII

11 prefello: Cocuzzi

(5564)

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Visto 11 proprio decreto in data 80 dicembre 1937-XVI, n. 37230,
col quale veniva bandito 11 concorso ai popti di veterinario condotto
dei Consorzi veterinari tra 1 comuni di Alatri, Collepardo, Fumone
e Sant'Apollinare, Sant'Andrea, Sant'Ambrogio sul Garigliano, Val·
1emaio, restsi vacanti entro il 30 novembre 1937-XVI;

Visto 11 decreto MinisÎeriale di nomina della Commissione giu-
dicatrice del concorso con sede in Roma;

Vista la graduatoria stabilita dalla predetta Commissione con
Verbale 9 agosto 1939-XVII;

Visti gli articoli 36 e 60 del testo unico delle leggi sanitarie ap-
provato con R. decreto 26 luglio 1934-XII, n. 1265:
Visti gli articoli 23 e 35 del regolamento dei concorsi al posti

di sanitari addetti ai servizi dei Comuni e della Provincia approvato
con R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

2 approvata la seguente graduatoria del concorso al posti di
veterinarlo condotto di cui sopra vacanti al 30 novembre 1937-XVI t

1) Tolomel Felice , . . . . . . . . , punti 44,02/100
2) Lanna Vincenzo . . . . . . . . . . » 41,18/100
3) Ponari Aurelio . . . . . . . . . .

» 41 |100
4) Ikone Domenicantonio . . . . . . .

• 38,51/100
5) Igliozzi Mondino . . .

. . . . . .
• 36,41/100

Frosinone, addi 14 dicembre 1939-XVIII

p. Il prefetto: ZAccm

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Visto 11 proprio decreto di pari data e numero col quale viene
approvata la graduatoria del concorso al posti di veterinario con-

dotto dei Consorzi veterinari fra 1 comuni di Alatri, Fumone, colle•
pardo e Sant'Apollinare,' Sant'Andrea, Sant'Ambrogio sul Garigliano,
Vallema10;

Viste le domande presentate dal candidati risultati idonei e l'or•
dine di preferenza delle sedi dai medesimi indicate;

Visti gli articoli 80 e G9 del testo unico delle leggi sanitarie ap ,

provato con R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1205;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento del concorsi ai post

di sanitari addetti ai servizi dei Comuni della Provincia, approvat<
con R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

I seguenti dottori sono dichiarati vincitori del concorso di cui

sopra, e destinati a prestare servizio nella sede a flanco di ciascuno

indicati:

1) Tolomei Felice al Consorzio di Alatri, Fumone e Collegardo;
2) Lanna Vincenzo al Consorzio di Sant'Apollinare, Sant'An-

drea, Sant'Ambrogio sul Garigliano, Vallemalo.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufjlciale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura- e 4ei Comuñi inte-

ressati.

Il termine per la presentazione di eventuaH ricorsi decorre dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Uffiefale.

Frosinone, addi 14 dicembre 1939-XVIII

p. Il prefetto: ZAccm

(5563)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore Sam RAFFRIÆ, gefonlo

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato --- G. C.


